so il signore 
lei. — Pol come se 
putili domande, sog 
mente: 

anga, venga, dev'es 


rispondera 0 
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# qui cerca 
vbe tosto trova. 
ccellente pi 


il signore, e si al 
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ioni della sua ande. 
ro forse che l'aveva 
hfedeva di 
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1 figura 
re cosi timido, quel 
i, quel mostrarei ri- 
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ignore, ne avreb. 
pensiero, non în: 


er fatt 


iserbo, ma coglieva 
che ama una donna 
mai visto? Ei di- 
nfrè Rndel. E que- 
ava di essere il tipo 
soluto, pieno di vo- 

voluto diventare 
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Le riforme giudiziarie 


Come abbiamo a suo tempo annunziato, il mi- 
nistro Calenda ha presentato giorni sono al Se- 
mato quattro disegni di legge coordinati, che im- 
portano sostanziali riforme nell'attuale ordina- 
mento giudiziario. 

La Commissione nominata per esaminarli, è 
risultata composta degli uomini più competenti 
che nella materia conti la Camera vitalizia, e 
se alla ripresa dei lavori parlamentari questi 
progetti potranno giungere in porto, c' è a spe- 
rare che vi giungeranno vagliati e più che è 
possibile perfezionati. 

Il Calenda, abbandonando esso pure il criterio 
del Tajani, di rinnovare di un sol tratto e ab 
imis fundamentis tutto l'ordinamento giudiziario, 
ha preferito di seguire il sistema tracciato dal- 
l'on. Zanardelli, delle riforme cioè gradnali, alla 
Apicciolata. 

Diciamo subito che quest» sistema, per le esi- 
genze è le difficoltà parlamentari, è il migliore, 
come quello che strappa i sacritici locali un 
po' per volta e non tutti iu un tratto. Benchè 
anche così, si è visto in occasione della legge 
sulle pretare, che la cosa è più difficile di quanto 
di creda, 

Ma per tornare ai progetti Calenda, dobbiamo 
inbito dichiarare che in essi stà la base vera di 
ana pratica riforma. Egli comincia da dove si | 
leve cominciare, cinè dalla competenza, 

Sono ritocchi sostanziali al Codice di proce- 
tura, del quale da tanti anni si invoca una re- 
visione che meglio lo accordi col rinnovato Co- 
iice penale, 

Il primo di questi progetti rignarda le Corti 
d'Assise; il secondo la composizione del Tribunale 
penale, l'appello, i giudizi contumaciali, di oppo- 
sizione, di revisione e di cassazione; il terzo il 
giudice istruttore e la Camera di Consiglio e le 
norme del pubblico giudizio; il quarto finalmente 
la tutela dei diritti delle parti danneggiate da 
an resto. 

Diremo brevemente in che cosa consistano s0- 
itanzialmente queste riforme. 

La prima, e più importante, concerne la com- | 
vetenza, per ragione di materia, delle Corti di 
uasisi 

In Italia il ginri non funziona bene, Le cause 
della infelice provA di questo istituto sono di di- 
verso genere e troppo lunzo sarebbe il farne l'a- 
nati 

Ma se non è possibile sopprimerle tutte con 
una riforma legislativa, si può almeno tentare di | 
attenuare quelle generalmente riconosciute come 
principali. Tale lo scopo del disegno di legse. 

La limitazione della competenza del giuri a una 
sola parte della delinquenza, è cominciata colla 
introduzione di questo istituto in Furopa; ma si 
è osservato quasi dappertutto una tendenza co- 
stante a‘restringeria sempre maggiormente. 

In Italia le Curti di assise traggono competen- 
za dalla quantità della pena da infliggere. 

Una nuova legge, che intenda mizliorarle, deve 
stabilirne la competenza con un criterio che non 
sia puramente aritmetico, ma abbia rignardo 
piuttosto alla natura dei reati. 

Non si cnpisce perchè al giudice togato sia 
dato giudicare di delitti punibili con un certo 
numero di anni di pena restrittiva della libertà, | 
@ non di altri delitti della stessa indole, nei quali 
la durata della pena possa essere alquanto mag- 
giore. 

Il criterio razionale deve invece essere tratto 
dalla opportunità e convenienza che certi spe 
ciali delitti sian» sottoposti al giudice popolare, 
anzichè al togati 

Insomma è il criterio della qualità dei reati | 
che deve essere sostitnito a quello della quantità 

to non è una innovazione ra- 


siderazione della pena. Tali quelli contro la 

nrezza dello Stato, gli abusi dei ministri del 

alto, i delitti di stampa, quelli elettorali e quel- 
le libertà politiche, 

Il motivo per cui fu creinto conveniente di 
lare alle Assisa îl giudizio di questi speciali rea- 
ti, è chiaro. 

Essi consistono in aggressioni dirette contro lo 
Stato, evvero in violazione di diritti, da coi se- 
zuono 0 potrebbero seguire gravi perturbamenti, 
è però lo Stato ha în questi fatti un particolare 
interesse, 

Îl giudice deve essere dungne del tutto estra- 
neo all'amministrazione dello Stato; nessun lega- 
me, nessuna dipendenza gerarchica deve ad esso 
avsincerlo, 

L'on. Caleuda crede che velendo conservare il 
giurì non si possa determinarne la competenza 
che con questo criterio, estendendone l’applica» 


zione ad altri casi nei quali siano lesi î più alti 
diritti garantiti dallo ecialmente se 
l'offensore sia un pnbblico ufficiale, 

Pertanto aggiunge alla competenza del giurì 
le tre seguenti categorie di delitti: 1° 1a offese 
alla libertà dei culti, consistenti nell'essersi im- | 

0 turbate funzioni religiose, 0 nell’essersi 
ato, con atti violenti, îl disprezzo ad uno 
culti ammi ato; 


2° le offese più gravi alla libertà individuale, | 


vome quella del ridurre un nomo in ischiavità v 
in altra condizione analoga, e come il sequestro 
e, illegalmente ‘o con abuso delle sno 
si commetta da un pubblico ufficiale 

azione del segreto epistolare o la 

pressione di corrispondenze epistolari 0 tele- 
grafiche, commesse da persone addette al sarvizio 
delle poste 0 telegrafi, con abuso di tale qualità, 

Vi è infine un'altra categoria di delitti per i 
quali l'intervento del giurì può parere opportuno 
e sono i delitti di qualsiasi natura, contro i quali 
la legge stabilisce la massima delle pene, la se- 
gregaaione perpetua del delinquento dalia socio- 
tà, cioè l'ercostolo. Tranne i casi nei quali l'er- 
gastolo è min: celato contro delitti di natura po- 
litica, esso è unicamente riservato gi più gravi e 
atroci misfatti contro le persoue, i quali commo- 
vono profondamente la popolazione e alla repree- 
rione dei quali questa ha un più vivo e generale 
Interesse. 

Come apparisce da questi cenni, la competenza 
delle Corti d’assise è ampliata, inî senso liberale, 
nella sfera dei delitti politici ed è ristretta in 
quella dei reati comuni. Il criterioè teoricamente 
buono, All'atto pratico si velrà. 

La procedura è pure modificata nelle disposi- 
eioni intorno si giudizi. L'on. Calenda ha mirato 


a togliere o modificare tutte quelle che averano 
più spesso dato Juogo ad inconvenienti, como 
ad esempio la questione delle attenuanti. 


Si modifica pure la formazione delle liste dei 
giurati e quella della giuria; mettendo nuove con- 
dizioni che assicurano una scelta di persone più 
adatte all'importante ufficio. 

Fina!mente si mira a regolare un ultimo punto 
importante, quello cioè della ricusazione dei giu- 
rati, che come oggi è regolata, ha di solito l'ef- 
fetto di privare il giuri de' suoi migliori elementi. 
I giurati più intelligenti essendoanche quelli che 
hanno maggiori occupazioni, essi cercami sottrar- 
si a un uffizio ingrato che li costringe a inter- 
rompere i loro affari. Al ovviare a tale inconve- 
niente il Calenda propone che il numero dei giu- 
rati che debbono essere presenti per la trattazi: 
ne di c na causa sia limitato a venti. 
estraggono a sorte per il giudizio della causa 
tredici nomi. Ma se si può prevedere che il di- 
battimento duri più udienze, se ne estraggono 
quattordici. Il giurato o i giurati estratti dop il 
dodicesimo, sono supplementari. 

Nell'ordine in cui î nomi escono dall'urna, il P.M. 
e dopo di lui l'accusato hanno facoltà di ricusar- 
ne senza addorne motivo, soli 8 per ciascuno. 

Delle altre riforme, mancandoci oggi lo spazio, 
diremo in altre articolo. 


Politica e Diplomazia 


pn Atene, 28. — Il Re e partito per Aix les 
Bains 
Il principe ereditario assume la Reggenza, du- 
rante l'assenza del Re. 
olò Delyannis è stato nominato ministro el- 
a Parigi; Ranghabe a Berlino e Manro- 
cordato a Londra 


(8) Atene, 23. — Il Ra di Grecia si 
cato oggi al Pireo, a bordo del yacht Sfaeteria 
diretto a Genova, donde proseguirà per Ais les 
Bains. 

N) Bruxelles, 28, ore 14,20, — L'arcidu- 
chessa Stefania d'Austria, testè arrivata a spa 
presso sn la Regina dei Belgi, visi trat- 
terrà una quindicina di giorni è poi andrà a pas: 
sare una settimana ad Ostenda presso il Re Lev 
poldo, sno padre. 


San Sebastiano, — Il contrammiraglio E- 
scande, comandante la squadra francese, è stato 
nominato Gran Croce dell'ordine navale. 


(N) Parigi, 28, oro 17, — Durante l'assenza 
di due mesi del barone di Mohrenheim, l'Amba- 
sciata russa a Parigi sarà retta dal signor Nico- 
la de Giers, come incaricato d'a 

Parigi, dove si tratterrà quin- 
iguor do Witte, ministro delle fi- 


— Il signor Leygues, ministro dell'interno, è 
ritornato da un breve soggiorno in Svizzera, 


Pietroburgo. — La Noro: Vremya scrive: 

vescovo Palladins di Pietroburgo, ha in- 

formato il vescovo abissino Gabro, che la que- 

dell'unione fra le chiese abissina e russa 

ere risoluta se ambeiue i Metropoliti di 

a manderanno una doman.la di nuione fir- 

mata dal Negus, che possa essere sottoposta al 

nto Sinudo russo. Probabilmente l'archiman- 

drita russo Ephraim porterà una dichiarazione in 
questo senso in Abissinia, , 

Londra. — Trovasi qui da alcuni giorni Ra 
tin pascià, l'antico prigioniero del Mahdi ed è sta- 
to ricevuto più v.Ite al mini,tero degli affari e- 
steri. 

— La granduchessa di Assia e la principessa 
eredita Rumania, che hanno indugiato la 
loro partenza pel continente, sono ora ospiti del- 
la lor) avola, la Regi a ad Osborne, 

(N) Lowdra, 28, ore 14. — L'imperatore di 
Germania arriverà direttamente a Cowes il 3 a- 
gosto, Si recheranno ad incontrarlo 1’ ambascia- 

è Hatzfeldt, e tutto îl per 


TOMMASO CATALANI 


Un telegramma da Costantinopoli annunzi 
morte, avvenuta colà improvvisamente pe 


cardisco, del comu, Tvmmaso Catalani, aubascia- 
tore italinac in quella capitale, 
Nato a Catania il 28 aprile 1845 e lanveutosi 


in quella Università nel 1363, 


licenza 


egazione e destinato a 
naio 1866, destinato a aladrid 3 
to ‘ud Atene Îl 18 gi 
19 dicembre 1868, a Lon- 


ottodri 
1856, a Costantinop 
dra 31 luglio 1 
d zione di 2a classe 27 teb- 

9, di 1 e 14 agosto 1880, consiglie 
re di Legazione 29 gennaio 1888. K 
Ambas a Londra dal 30 ottobre 1887 al 4 
agosto 1838 e dal 18 ottobre 1888 al 19 noveme 
bre 1880. 

Inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio di 2a classe 3 aprite 1890, Destinato a Cope 

chen 40 luglio IS, Destinato a Costantino 

credenziali di ambasciatore 17 giugno 1894, 

; m, Catalani rappresentò l'Italia con pie- 
ni poteri alla Conferenza di Londra del 1883 per 
la conclusione di una convenzione sulla repres- 
sione dei premi alla esportazione degli znccheri, 
Nel 1999 fu plenipotenziario per la conelnsione 
di una convenzione tra l' Italia e la Gran B: 
tagna allo scopo di sopprimere la tratta degli 
schiavi in Africa e secondo plenipotenziario per 

e il R. Governo alla Conferenza an- 

i esubre 1889, 

- dell'Ordine dei SS. Maurizio e 
‘ufticiale dell'Ordine delia Corona 
‘0 Catalani era pure cavali 
della Legione d'Onore, del Salvatore di Grecia, 
Gran Cordone del Dancbrog di Danimarca e Gran 
Cordone dell'Osmaniè di Turchia, il che prova in 
quarta stima e considerazione lo tenessero i 
vari Governi e Sovrani presso i quali fu succossi- 
vamente accreditato. 

Il comm. Catalani era altresi un distinto lette- 
rato ed aveva pubblicato diversi scritti che ot- 
tennero una certa voga. 

La soa morte laseia un vuoto nal nostro per- 


Lazzaro e 
d'Italia Tom 


| sonale diplomatico, di cui era nuo doi membri più 


e più intelligenti. 

() Costantinopoli, 23. — La morte del- 
l'ambasciatore italiano, comm. Catalani, ha pro- 
dotto dolorosa impressione nei circoli politici. © 
diplomatici. 

Ti Sultano mandò a fare condoglianze alla ve- 
dova: tutti gii ambasciatori e i capi missione si 
recarono pure a presentare condoglianze all'Am- 
basciata. 

"Telegrafarono sentite condoglianze alla vedova 
il presidente del Consiglio italiano, on. Crispi, ed 


giovani, più attiv 


| il ministro degli affari esteri, barone Blanc. 


Sul palazzo dell’ Ambasciata italiana sventola 
bandiera a mers'asta. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 28 — pres. Chinaglia — Ore 14.10. 
Elezione. 

Si convalida l'elezione dell'on. Camillo Tassi nel 

collegio di Piacenza, 
Italiani tormentati a Santiago. 

BLANC (min. degli esteri) dive agli on. Capoduro 
@ Peroni che, contrariamente alle prime notizie, non 
è vero che andditi italiani siano stati percossi e fla- 
gellati dalla polizia di Santiago. Ad ogni modo, l’iu- 
chiesta continua, e, appena sarà compiuta, ne rife- 
rirà alla Camera. 

CAPODURO è soddisfatto. 

Gli organici del personale ferroviari: 

SARACCO (min, dei L, P.) dichiara all'on. Sau- 
tini che gli organici del personale ferroviario furono 
presentati al Governo — e dal Governo approvati — 
sino dal 1893. 

SANTINI ringrazia il Ministro, ma aggiunge co- 
me si riteuga dai più che gli organici non siano stati 
approvati. 


Per certe promozioni. 

MOCENNI (min. della guerra) rispondendo ad una 
interrogazione dell'on. Bracci — iuterno alla promo- 
zione a tenente colonnello dei maggiori dei distretti 
non promussi col decreta 4 lug! 
gli avanzamenti degli ufficiali nei distretti son 
biliti per modo che siano inseritti. nel quadro di a- 
vanzament» quelli che hanno ottenuto parere favo» 
revole dalle Commissioni divisionali 0 dal coman- 
dante del Corpo d'esercito, Essi hanno diritto alla 
metà dei posti vacanti, mentre l’altra metà è devo- 
Inta al ufficiali di pari grado provenienti dai Corpi 
attivi. Ora al 4 luglio cinque erano le vacanze e 
quattro sono state coperte con personale gia appar- 
tenente ai distretti, di modo che questo personalo 
nella misura presa ha guadagnato grandemente. 

sette non cinque sarebbero 


distretti, i maggiori potranno es- 
sere promossi quando riuniscano le cindizioni ri- 
chieste dai regolamenti. 

MOSENNI roplica che è vero che vi erano altri 
due maggiori che averano la stessa anzianità, mi 
non poterano promueversi perchè non c'era vacan 
Quando vacanza vi sia, saranno promossi. 

Per gli aggiunti giudiziari. 

CALENDA (guardasigilli) dice all'on. Pascolato 
che, appena Îa Cassazione si sarà pronunciata, darà 
esecuzione alle decisioni della 4. sezione del Consi- 
glio di Stato riferentisi agli aggiunti giudiziari. 

PASCOLATO desidera sapere se il provvedimento 
i estenderà anche a quelli che, pur trovandosi in 
identiche condizioni dei loro compagni, non hanno 
interposto ricorso alla 4. sezione, e sarà riservata a 
questi aggiunti la metà dei posti di giudice o so- 
stituto, secundo l'articolo 41 del decreto 20 novem- 
bre 18% 

‘ALENDA si propone di trovar modo di pareg- 
giare a quella deiricorrenti la condizione dei non ricor- 
renti, e dichiara che applicherà fedelmente l'articolo. 

Ml fatto di Rescelo, 


GALLI (sottisegr. per l'interno) prega l'on. Im- 
briani a non insistere sul luituoso fatto di Resceto 
ed avverte che il miuistero ha disposto sussidii per 
le famiglie delle vittime e cho il carabiniere neciso- 
re venne deferita all'autsrità giudiziaria. Del resto, 
sembra trattarsi di un'quivoco, di una disgrazia. 

IMBRIANI. Narrerò con parole temperate il fatto 
Inttu«so, Intanto avrei volato che il signor sotty-se- 
gretario invece di scusare coloro che si rendono rei 
di certi misfatti, mentre dovrebbero tutelare l'ordi- 
ne, fosse venuto qui a dire ciò che realmente è. Duo 
carabinieri, perlustrande in contruda di Resceto, tro- 
varono ricoverati in una capanna, a causa della piog- 
gia, l'ingegnere Ziletti e il porta stadia Rosi. I ca- 
rabinieri bussarono aila capanna. Il Rosi, in cami- 
cia, audò ad aprire e, mentrefchiedeva chi era, i ca- 
rabinieri 3 è e l'uccisero. L'ingegnere Ziletti 
si gettò dalla finestra e cadde in un bucrone, feren- 
dosi gravemente, Accorsero delle dunne che si die- 
dero a gridare ed il carabiniere Baguoli, quello che 
aveva ucciso îl Rosi, puntaudo l'arma contro di € 
se, disse ferocemente: “ Vi sonu delle paile anche 
per voi altre! , Quando il capitano dei carabinieri 
si recò sul posto, il carabiniere Bagnoli cercò di st. 
bilire un alibi. Questa condotta è indegna, È’ un 
grande errore voler difendore le autorità ad ogui 
costo, E' un grande errose, perchè, quaudo il po} 
lo vede che non si può ottenere giustizia, si persus= 
de che non ha altro scampo che nella rivoluzione. 
(Rumori). 

PRESIDENTE, the cosa dice? 

IMBRIANI, È' così! Avete comincia 
col dire che sì trattava di nu equivu 

GALLI. Non ho detto così!... 

IMBRIANI. Dit ? Mie ue appello agli ste- 

PRESI TE, alla iuterrogazi 

IMBRIANI, Ii n paese che si vanta civile, fatti 
simili dovrebbero essere impossibili... (Ztumori). Lm- 
possi 

DI BLASÎO, Non esageriam», on. Imbriani, 

IMBRIANI, Lo ripeto: impossibili (Ztisu) poichè 
la disciplina dovrebbe inttuîre in modo da renderli 
tali, Spero quindi che la giustizia verrà applicata a 
questo scisgurato. 

GALLI. Non ho punto difeso il carabiniere che 
uccise il Kosi, Ho derto soltanto che questo cara 
biniere venne deferito all giudiziaria, E 
vece l'on. Imbriani, il qualo, prima ancora del re- 
svonso dell'autorità, xiudiziaria, lv vuole colpevole. 
EDI tutto fa ritenere trattersi di una disgrazia. 
(Approvazioni). 

IMBRTANI replica, doplorando la poca d 
dei carabinieri (Rumori) ed ancor più che gli atti 
d'indisciplina siano ap Nuovi 
rumori). 

Trattato di commercio col Giappone. 

BONIN. Si compince che si stringano mpporti di 
amicizia 6 di commercio col Giappone, ma ritiene 
che l'Italia gli faccia concessioni snperiori ai van- 
taggri che ne ritrae. Teme la concorrenza del Giap- 
pone per le chincaglierie, i mobili, i lavori di pa- 
glia, ec 
SBLANO dimostra i vantaggi. non solumente 
merciali, ma aoche politici, cho vi avranno dal 
provazione del trattato col Giappone, 

PRINETTI dice che i vantaggi commerciali che 
né ottiene il Gieppone sono di gran lunga saperivri 
alle concessioni cho ne ha l'Italia, 

LUZZATTI L. domanda 86 'Itali 
applicare al Giappone, pei lavori di paglia, la ta- 
riîfa generale. 1 

RANDACCIO (relatore) risponde che fino al giore 
no in cui il trattato andrà in vigore, l'Italia, se- 
condo Ja Convenzione del 1866, può applicare al 
Giappone la tariffa generale = © 

Espone poi lo ragioni di convenienza che hanno 
consigliato di stipulare oggi il trattato, dappoichè 
esso ci lascia Mberi di conelndere in quaiunane epo- 
ca una tariffa convenzionale. 

PANTANO osserva che, allo stato attuale dello 

itato nou è che'un atto di simpatia per 
pone, il quale assietra futuri reciproci van- 
ggi. rin! voterà favorerolmente, 

CALVI chiede se il dazio attualo sul riso sarà 
modificato per effetto del trattato. 

BLANO. No, 

Dopo di che il trattato è approvato. 

Consoltdamento det canoni daziarii. 


LUZZATII L. Ritiene che i provvedimenti fi- 
nènziarii votati rappresentino l'ultimo atto di un 
resrime di fiscalità, cd il periodo della finanza per 


al solito, 


LE INSERZIONI 


Non ritiene easor questo il momento di esporre lo 
idee sue in proposito, e di quelli che consentono con 
lui. Farà ciò in antunno, dinanzi ai suoi elettori, 
nel nomo della finanza restauratrice, Ha voluto però 
fare fin d'ora questa dichiarazione, acciocchè, nel 
riunovarsi dei canoni dei dazi sui consumi, non si 
confondesse il suo consenso dato ora per necessità 
amministrativa coa l'approvazione tecnica di un pes- 
simo sistema di finanza. 5 

Intanto studierà In convenienza di proporre per 
legge la facoltà di scstituire îl dazio consumo por 
quei Comuni che, risarcendo pienamente lo Stato, 
intendano respirare liberamente. abbattendo le cinte 
daziarie, E fa questa dichiarazione a_ nome di 200 
mila coopsratori italiani, i quali, nell'abolizione dei 
dazi di consumo, coltivano l'ideale della mensa dei 
lavoranti immune da balzelli e sanno che, segi 
mente in Italia, una democratica riforma finaaziaria. 
sarà la più efticaco e la prima delle riforme sociali. 
(Bene! Bravo! è 

BUSELLI (miu. delle finanze) dichiara che il go- 
verno prepara una generalo riforma del nostro si- 
stema tributario ; riforma che non può più tardare, 
ora specialmente che la Camera, approvaudo gli ul- 
tini provvedimenti di finanza, ha stabilmente assi- 
curato il pareggio. 

Quanto ai gravi problemi che riguardîno il dazio 

consumo, Una occasione prossima di trattarne si 
avrà quando si discuterà la riforma dei tributi Jo- 
cali, che îl governo presenterà sollecitamento. (4p- 
provazioni). 

AFAN DE RIVERA è contrario ai dazio di con- 
sumo, tassa progressiva al rovescio, che grava prin 
cipalmente sui non abbienti e che rende più costosi 
i generi indispensabili alla vita e più alto il prezzo 
della mano d'opera. 

MICHELC I crede che alla trasformazione tri- 
butaria debba procelersi per gradi, © che ogni leg- 
ge di finanza, che vien presentata alla Camera, sia} 
un'occasione per iniziare tale provvida riforma. De- 
plora che ciò non si faccia; e ritiene che questa leg- 

o sia molto grave per gli effetti che può produrre 
in danno dei Comuni © dei contribuenti. 

CALVI deplora alla sua volta che le nostre tari 
fe daziarie siano veramente ispirate ad un sociali 
smo a rovescio, Rileva anche gli inconvenienti a 
cui dan Inogo certe sedicenti Sucietà cooperative, le 
quali, snaturando il concetto dello. cooperazione, si 
risolvono în pratica in un espediente per sfuggiro 
al dazio consumo. E così propone il seguente ordine 
del giorno 

“ La Camera invita il governo a presentare alla 
ripresa dei lavori parlamentari un disegno di leg. 
che disciplini il beneficio concesso dall'art. 5 della 
legge 10 agosto 1870 in modo da togliere ogni 
giustificata estensione 

BUTTINI esorta alla aua volta il governo a 
sentare al più presto una riforma dei tributi locali 
ispirata al concetto di una giusta e_ proporzionale 
ripartiziono degli oneri locali fra tutti i contri- 
buenti. 

PANTANO ha sempre sostenuto che il pareggio 
stabile non sarà veramente raggiunto se non quando 
si provvederà a restaurare il bilancio economico del- 
la nazione. Teme che complicazioni africane distrug- 
gano quel pareggio che si pretende raggiunto ! 

BOSELLI. No! 

PANTANO, Meglio © 

BOVIO. Mentre tutti si aspettavano una trasfor- 
mazione tributaria, è strano che si presenti la legge, 
che consolida per dieci anni il più odioso dei bal- 
zelli. cioé il dazio consumo. 

Ramnenta che nel 1647 Napoli insorso contro l'im- 
posta sul consumo, contro questa tassa dei poveri; o 
domanda come faccia ora il ministro a conciliare le 
sue dichiarazioni di voler seguire un sistema di fi- 
manza demvcratica con Ja proprata che fa di conso- 
lidare per dieci anni il balzello più impopolare ed 
ingiusto. 

BRANCA dichia-a anzitutto che egli non st inte- 
ressa nè per il ricco nè per il povero, nè per il coo- 
peratoro nè per colni che non è; ma che s'interessa 
per il contribuente che in Italia è dappertutto trop- 
pu gravato. l’erciò sarà contrario a qualunque rifor* 
ma tributaria, che equivalga al imporre nuovi ag- 
gravi ai contribuenti. 
| GIANOLIO (relatore) osserva che, a proposito 
| del consolidamento del canone governativo si è sol- 
| levata la questione se si debba o no abolire il da- 

zio consumo, E' convinto che per lo condizioni spe- 
ciali del paese, per longo tempo ancora questa abo- 
lizione resterà un desiderio, 

Osserva poi che questo sistema dei canoni comn- 
nali sul duzia consumo si è prestato per_il passato 
a parecchi abusi, I Comuni infatti più efficacemente 

sare qualche cosa meno 
n hw cercato di riparare 
il più equamente possibile a questi inconvenienti. 

BOSELLI accetis l'ordine del giorno Calvi. (E' 
approvato). 

"Dup 0 li on. GUEROT, RUBINI, 
MELACOI ILLO, SANGUINETTI ed altri, 
son approvati i 16 articeli del progetto di leggo. 

La seluta è levato alle 19, Domani 


Commemorazione di Carlo Alberto 
AL COLLEGIO BOMANO 


Teri alle 17 nell'Aula massima del Collegio Ro- 
mano ha avuto Insgo la solenne commemorazi 
ne di Re Carlo Alberto, per iniziativa del Comi 
tato per l'erezione di un monumento in Roma al 
grande esule di Oporto, 

Nel fondo dell'ampis sala era disposta nu'estra- | 
de per l’antorità, dietro la quale era collocato, su | 
di un piedistallo, il busto di Carlo Alberto, sor- 

tato da un trofeo di baniliere. 
ro alle autorità si schieravano în semicer- 
chio i portastendardi delle Associazioni popolari 
6 dei Circoli liberati con le rispettive bandiere. 
Nel cortile suonava la banda degli allievi cara- | 
i. Il vastissivo salone era letteralmente 
‘10 le signore e gli uiliciati di 
intie le ‘armi in alta tenuta. 
8 5 Ij4 il suono della marcia realeannunzia 
ro dello autorità che prendono posto nel re- 
lo riservato, 

Abbiamo notato il senatore Tabarrini vice pre- 
sidente del Senato, il comm. Palomba in rappre 
sentanza del Sindaco, l'on. Daneo suttosegretario 
alla erazia e giustizia, l'on. Costantini gottose- 
grotario alla pubblica istruzione, i generali Pri- 
| merano, Bogliolo sottosegretario alla guerra, San 
Marzano, Dabols, l'on. Coppino, i senatori Guer- 

ieri-Gonzaga, Calenda Andrea, Del Zio, Pecile, 
Todaro, Gloria, ece. 

Il sen. Costa, presidente del Comitato, presenta 
al pubblico il prof. Enrico Panzacchi, incaricato 
della commemorazione, che è salutato da un lungo 
applauso, 

l Costa dice che il Comitato pel monumento in 
Roma ha voluto che in tate le città d° Italia si 
commemorasse Îl Re magnanimo, procursore del- 
l’unità d' Italia, e a Roma ne ha affidato l'inca- 
rico ad un oratore, il cui nome basta, non ha bi- 
sogno di presentazioni. 
| Ti prof. Panzacchi allora pronunzia uno di quei 
| suoi discorsi semiimprovvissti, che sono nna me- 
raviglia, 0 che trascinano nell'armoniosità del pe- 
riodo, nel vivace bagliore delle immagini, nel- 
l'elevatezza dei concetti qualsiasi pubblico, anche 
il più refrattario alle commozioni e si facili en- 
tusiasmi. 

isordisce ricordando che Carlo Alberto fu il 
Re imiziatore che aperse le vie al Re liberatore. E- 

i seminò nel dolore ciò che fu mietuto nella 
ioia, Raccolse un'antica tradizione dinastica è 
[a fece tradizione nazionale, 

Ricorda l'alto significato che alla vizilia del 


la finanza, Spera quindi che si inizii il periodo delle j XXV anniversario del XX sett. acquista oggi 


riforme, in alle quali sta quella della trasfor- 
mibtione dei defi sui consumi, ODASIONE), 


ta, Vincenzo Monti, che fino dal 1820 parlandi 
del giovane principe di Carignano lo additava 
come un sole sorgente sulla nostra Italia, Il poe- 
ta fu profeta, 

Ma quel sole ebbe come l'astro del giorno lo 
sue nubi e le sue eclissi. Nell'animo di Carlo Al- 
berto, si è combattuto per tutta la vita una gran- 
de battaglia, di quelle grandi battaglie di Dio, 
nelle quali lottano în antitesi due opposte ten: 
denze, Di qui il dissidio nei giudizi sc Carlo Al 
berto. 

* Re per lunghi anni bestemniato e pianto @ 
come lo chiamò il Carducci. Ù 

Ma se errori commise gli espiò coll'intenso, do 
loroso amore all'Italia. 

E qui l'autore ritesse, corì seta mfrabîle, e con 


rapidità di tocchi veramente scultori, tatte le 


| drammatiche vicende della vita dell'Ztalo Amleto. 


Ricostruisce l’ambiente di quella Corte di Sa: 
voia, resuacitata senza matamenti, dopo il tu 
ne napoleonico cogli anacronismi stridenti di Vit- 
torio Emanuele 1, 

Rifà la storia della sommossa di Torino, del- 
l'abdicazione di Vittorio Emannele a_ favore di 
Carlo Felice, della Reggenza del giovane Prin- 
cipe di Carignano, della sua falsa posizione che 
lo rende inviso ai liberali ed all'Austria, fino al- 


| la salita altrono di Carlo Aiberto quando ma- 


tura il grande concettò della indipendenza d'I- 
talia, brillante senza scorie, conservato puris: 
simo nell'anima sua; fino alla catastrofe del 1848 
a Milano e alla terribile tragedia del 18492 No- 
v 

Ce lo mostra da nitimo nel suo refagio di do- 
lore in Oporto che riceve la Commissione del 
Parlamento italiano e aila quale egli dice che so 
torni a suonare l'ora della battaglia egli sarà, 
anche semplice soldato, sul campo. E dopo un 
volo veramente lirico, nel quale evoca la parola 
del Mamiani che diceva di vedere lo spirito di 
Carlo Alberto aleggiare sulle nostre bandiera 
vittoriosa, conchiuie che Vittorio Emanuele, a- 
dempiendo il sno giuramento, non raggiunse il 
padre nel l'avito sepoloreto di Superga, ma dorme 
nel più gran tsmpio del mondo, nel Pantheon, do- 
ve sono compendiate tutte le glorie di Roma sotto 
il simbolo del martirio cristiano. 

Egli di là attende il magnanimo genitore. 

E Carlo Alberto verrà in Roma, La sua effigie 
sorzerà per opera del Comitato che di questa ini- 
ziativa è meritevole di ogni lode. Poichè il po 
polo italiano devo stringersì in questa eterna 
ma, dattorno a questi Re buoni e leali che not 
lo tradirono quando tutti lo tradivano, che noi 
lo abbandonarono quando tutti l'abbandonavane 

Il discorso, spesso interrotto da applansi, è chiu 
so da una lunza e clamorosa ovazione. 

no le 7. 


Il Principe di Napoli alle manovre 


(5) Altopascio, 28. — Sotto l'alta direzione 
di S.A. KR. il principe di Napoli, è partito di 
qui alle 430 il generale Mazza comandante la 
brigata Palermo e, salito da Sansalvatore per 
attaccare Montecarlo, ha fatto una dimostrazione 
a sud-est, mentre prendeva posizione d'attacco 
vero con la maggior parte delle sue forze 1 
nord-est, 

Verso le 8 l'attacco era già ben sviluppato € 
visto che riusciva ha fatto terminare la mano 
vra e il generale ha tenuto rapporto. 

Le truppe giunsero di ritorno verso le 10 ant. 
e si sono accampate nei paesi di Altopascio e Ba- 
dia l’ozzeverimeno, 

I bersaglieri sono restati a Montecarlo. 

Domani si svilupperà sulle stesse alture di 
Montecarlo una manovra di divisione contro ne- 
mico segnato rappresentato da bersaglieri. 

Il principe di Napoli è tornato alle 9,30 acela- 
mato da immensa folla e salutato al suono della 
marcia reale dalla banda di Ponsacco stanziata 
davanti alla villa Franceschini, residenza del prin- 
cipe. 

5) Altopascio, 28 — Il Municipio ha of- 
ferto un rintresco agli ufficiali superiori. 

Stasera S. A. R. il Principe di Napoli tratten- 
ne a pranzo il signor Franceschini, proprietario 
della villa in cui risiede, l'on. Martini, il sindaco 
Lorenzi ed il sig. Raspoli, presidente del Comi- 
tato delle feste. n 

3. A. R. ha quindi fatto una passeggiata per 
il paese fra le acclamazioni incessanti di una fm 
mensa folla. 


Credito, industria, commercio 


| mercati esteri 


Sono stati messi ancora a dura prova i mercati 
finanziari da uno d-i loro nemici qualche volta 
accaniti: la politica, diciam qualche volta perchè 
non è raro e s'è dato spesso e anche recentemente 
il caso in cui la politica non ha punto toccato 
il mercato finanziario, Ciò avviene sempre quando 
questo si trova in condizione vantaggiosa che gli 
permette di vedere con calma e con tranquillità 
gli avvenimenti. Quandu invece si trova per conto 
suo imbarazzato allora vede facilmente in tutte 
Je pagliuzze altrettante travi; vede tatto difficile 
e allarmante. Ogni più piccolo incidente assume 
una gravità eccezionale, ogoi questione diventa 
un cassa delli e le fantasie si scaldano e la spe 


! colazione vende a precipizio. 


Nel momento presente si capisce che tatto quello 
che è avvenoto în Bulgaria, in Macedonia è al 
trovs ed anche quello che non è avvenuto, do- 
vesse preoccupare è allarmare i mercati. Diciamo 


| anche quello che non è avvenuto perchè, ad eseme 
! pio sulle cose della Macedonia sono state diffuse 
! molte notizie che sono state suco 


i vamente 
smentite; tanto che, secondo aleuni giornali, la 
riv.luzione e tatti i piccoli incidenti avvenuti in 
Macedonia, nun sarebbero che invenzioni a scopo 
di specnlazione. 

Ciò significa che i ribassisti, grandi fabbricanti 
di false notizie à sensation, hanno creduto che il 
momento fosse favorevole per fare una scorreria 
nel campo finanziario. E, in parte non hanno 
avato torto perchè la situazione della specala- 
zione all'aumento era divenuta in qualche parte 
difficile. 

Verano posizioni pesanti, impegni insostenibili 
che avrebbero dovuto 0 prima 0 poi essere liqui- 
dati, non potendo essere a lungo conservati. 

Ma a parte tutto ciò che la speculazione ha ag- 
giunto per spaventare i compratori, non si può 
non riconoscere che la politica è utile in qualche 
punto e in qualche momento difficile e inquietan- 
te; e che, specialmente nelle condizioni nelle 
quali si trovava, il mercato doveva preoccupar- 
sene. Quello che è seguito a Sofia non poteva day 
vero lasciare indifferente l'elemento finanziario 
che è per la sua stessa natura impressionabile e 
nervoso, La sommossa al trasporto funebre df 
Stambuloff; la chiamata a raccolta di tutti gli 
aderenti al partito di Stambuloff per fare argine 
alla corrente russofila; le dimissioni, poi nom 
confermate, del ministero bulgaro; e attorno a 
tutto questo vivaci e violente polemiche fatte al 
posta per inasprirè gli animi già poco disi 
alla calma; tutto questo non poteva non allar- 
mare il mercato. 

E l'allarme v'è stato infatti e quasi tutti i va 
lor ne gono stati colpiti Il 9 010 perpetuo frane 
cese è ribuasato da 109,30 a 101,80; la rendita 
spagnuola da 64,60 a 65,19; la rendfta tarca de 
26 a 25,85; la rendita russa da 92,05 a 99,16; la 


con letterario compiacimento, come fosse un poe- | 


i una tale commemorasione in Roma, Rammemora, 


rendita italiana da 88,58 a 87,20, 


lesto ribasso non è stato l'ultima parola del 
Mc finanziario il qualesi è in segulto ria- 
vato non tanto per forza propria quanto per 
l’aiato che è vennito di fuori. E' vero che imolti 
venditori di Berlino, di Vienna, di Londra e di 
Parigi, si sono ad an certo momentoaccorti d'e 
sersi spinti un po' troppo, d'avere dato truppo 
corpo alle ombre e hanno ricomprato e ricompran- 
do hanno fatto aumentare nuovamente i prezi 


sono pre 
e si andova delinonudo è 
prestito pel Brasile, e che 

în coincidenza con la liquidazione 
di quel mereato riuscita in modo assai favorevole 


Loudra,per efî 


ti sono andati, nell’apprezzamento 

della sitnazione, d: Ialtra; 

hanno avuto troppa paura prima, hanno ostentato 

troppa tranquillità dopo per quanto questa non 

si sia manifestata nell'andamento degli afari che, 

ore essendo stato più calmo, non è stato più 
Brillante, 

Tu fondo in fondo una certa inquietudine è ri- 
masta € rimane e, cosa che non guasta, trattiene 
la speculazione dall’abbandonarsi ad esage ni 
che nel momento presente non sarebbero sce’ 

di perito! 
Rendita e valori italiàpi. 

Abbia veduto che anche la 
ha dovuto pagare il sno tributo We preoccupa- 


zioni del mercato finanziario; ina essa, non meno 
delle altre. ha potuto poi vantaggiarsi del mi- 


glioramento avvenuto dimostrando cosi che la sua | 


base nel mercato finanziario estero è sempre solida, 
Diamo, come di solito, le differeitee del 
dita da una settimana all'altra nei pritcipa 
cati: 
B, 


Parigi da 88,60 a 88,10 — 0,50 
Londra ,, S77ISn 87818 — 050 
Berlino 7, 8950 a 889) — 0,60 


Non è, come 
che la rendita italiaua ha, non persua colpa, su- 
bito. E si può ritenere per fermo che senza gli 
incidenti della politica il nostro con 
vrebbe fatto nella settimana un 
giacchè il mercato non avrebbe potato rimanere 
indifferente davanti al'a approvazione da parte 
imenti finan 
Linisteri 
a riportata da questo 
non potrà non dare i suci frutti non appena le 
politiche saranno calmate e le borse potran- 
no ripigliare il loro andamento calmo e normale. 
Allora, | pitalisti e gli speculatori po- 
îranno giudicare serenamente, ritorneranno con 
fidacia, come del resto hanno fatto fin qui, a pre- 
diligere il nostro consol 
ato dei val 
iso è stato più dell 
la canicola comporta. Mx i pi 
Ila di b 
zione rimasta 1 
to dell'estero 
della parte che hanno avuto i titoli ferrov 
indeboliti notevolmente a Berlino, è quindi anche 
Gli altri valori sono stati anche essi 
erdato tutti qualche lira. 
Banca d'Italia hanno avat 
contegno che ha su le previsioni e li 
rauze di coloro i quali credevano e a 
che la deliberazione press 
tato avrebbe fatto ribassare le azioni. Gli azio- 
aisti sono stati della nostra opinione e hanno ri- 
ronesciato che il Consiglio è stato saggio e bene 


Le azioni della 


inspirato. 

"fra i valori locali abbiamo le seguenti dite 
renze da notare, L'Acqua Marcia da 11838 1185; 
il Gas da 820 a 818; la Bauca Generale da 48.2 
49; gli Omnibus da' 201 a 197: le Condotte da 
186 a 185; l'Immobiliare da 63 a 61; il itisana» 
mento da 33 è 32, 


Mercato monetario. 

Nell'andamento del mercato monetario v'è sta- 
to di notevole il peggioramento del cambio su 
Londra e Parigi che è andato fino a 25,29 12, 
ma che è poi ridisceso a 2! Questo peg 
gioramento è stato la conseguenza di rimesse di 
fondi che la piazza di Parigi ha dovuto fare, per 

ie cause, a quella di Londra, 

nostro la situazione non ha subito varia- 
zioni importanti. La quantità di denaro disponi» 
bile è sempre ezorme e il saggio si mantiene per- 
ciò assai basso e tende a ribassare ancora più. 
A Parigi il prezzo è sceso a 1070, mentre a Lon- 
dra si mantiene tra un minimo di 1]4 010 pei pre- 
stiti brevi a 34 010 per lo sconto della carta 
lunga. 

Niente di inquietante dal nuovo mondo non o- 
stante che il cambio sia_s sfavorevole ad 
esso e faccia prevedere che gli Stati Uniti do- 
vranno spedire oro in Europa. 

In Italia le cose vanno come di solito. Il de- 
naro è offerto fuori banca a 3 314, 4 e 4 114 01, 
secondo la qualità della carta. I can:bi continua» 

oscillare col movimento della rendita, ma 
non mostrano una spiccata tendenza a salire, e, 
quando la rendita lo permette, ridiscendono con 
una certa precipitazione, la quale dimostra che 
la tendenza è, in fi 


Cambiali este 
Moneta metal 
Biglietti ex 
ziali e di Stato e 
Buoni cassa Govern., | 22,028,000 — 
Portafoglio +» ” |176,208,000 —|160,679,000 (a) 
Anticipazioni . . ... > | 21,518000 —| 19,501/000 — 
Fondi pubblici è ti- 
tali diversi. ..., | 82,743,000—| 82, 
Fondi sull'estero . . ,, | 28,509,000 —| 34.9: 
Passivo. 
Circolazione... . . . L. 1772,104,000 —/801,724,000 — 
C.C.edaltri debiti a v.,, | 79/243,000 —| 70,500,000 — 
Td. id. a scadenza . , |135,62 
(a) Compresa una parte dello cambiali estere, 


395,000 — 
000 —[359,812,000 — 
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PENE D'AMOR PERDUTE 


1 caso d'Olinto in sè non ha nalla di strano, 
6 noi l'abbiamo già detto, non è neanche nuovo 
nè raro. Molti ci proponghiamo di fare o non fa- 
re'una cosa, el eccoti cipita una qualunque oc- 
cazione, e senza alenna pressione di circostanze 
subito ci buttiamo a tenere îl contegno opposto 
per il semplice richiamo del desiderio o dei sensi: 
allora l'animo si turba perchè il consiglio è sta- 
to annullato dall'opera, contraria, e nel turba- 
mento nemmeno sappiamo trar profitto dei van- 
tagzi che, in mezzo agli inconvenienti, ci può 
offrire la condizione in cui ci ha post- la poca 
fermezza di carattere; poichè tutto nel mondo 
offre un certo lato buono, è almeno utile. 

Non appena quel signore si confuse tra la fol- 
la, 1 pensieri d'Olinto mutarono tenore, * Imbe- 
Mille! — si diceva — perchè non ho accettato di 
sserle presentato? Perchè mi sono rifiutato con 
"nta premura? Sciocco! timido! vile! Che cosa 
i poteva pensare in fondo in fondo? Chio l’ami? 
i che paura ho di affermarlo innanzi al mondo 

‘0? Anche se lei fosse... ma è poi un obbro- 
o innamorarsi d'una donna che sia promessa 
altro? Stupido! tatto sarebbe per ora be- 


dita italiana | 


i vede, una perdita grave quella | 


DaLLe ProviNcie DEL REGNO 
(Cronaca per telegnifo — Nostro servizio) 


Perugia, 27 (p. 6) — (Renzo). Agli alunni 
del 4° dano di Aida è data facoltà di assi- 
stere @ prender parte alle applicazioni pratiche nella 
tenuta di Casalina, per conseguire dopo un anto di 
tirocinio il grado aceademico-di dottore în scienza 
{ agrarie. Con questa disposizione si comincia ad ap- 
| plicare la legge Fani relativa ai beni dell'ex-mona- 
stero di S. Pietro, il cui Istituto fra pochi anni po- 
trà raggiungere il sno completo sviluppo. 

— Alla gara generale di tiro a seguo, che avrà 
luogo in Roma in occasione del 25° anniversario 
| della sua liberazione, la nostra Società mandamen- 
tale invierà i suoi migliori compioni ed una larga 


— Anche i nostri insegnanti elementari firmano 
l'album che iu detta occasione verrà presentato al 
Siadaco di Roma dagli insegnanti del regno. 

— La nostra benda cittadina prosegue a provare 


— (Alfa), A Corniglia è stata rin- 
venuta una lancia ‘con berdo rosso, in fra 
tumi. Credesi sia quella della gru della Maria P 

— Dal governo germanico sono ebiamati l'ing, 
cav. Carini e il capotecnico Gamba, pes 
menti colla naftalina e per vedere quali pre 
avere © quali vantaggi, nel sostituirla al © 
i E'un o; che ben ci spetta, 
noi i primi a ame la prova. 7 
— Al presidente della nostra Uasea di risparmio 
furono dal ministero tyibutati eneomi per il regolare 
funzionamento dell' Istituto e per il suo ognor cre- 


on fus- 
o stati 


| scente sviluppo. 


Viareggio, 27 (p. c) — Sulla spiaggia di 
fronte al balipedio, si è annegato il caporale del- 
18° cavalleria, Gi i 

dalla Capitaneria del 

salvarlo, ed 


ne il cadavere, 


— Le elezioni peri due consi- 
assegnati a questo mandamento, 

te risultato: D'Ouofri: 

572, Cremonese Giovanni 548, Jonata Giovanni, ex- 

sindaco e di opposizione al munic , Voti 545, 
Vi turono delle 

la Deputazione pro 

elementi per un acc 

giudizio. 


Ascoli Piceno, 
nostra Società di tiro 
seguente telegramma: 

Generale Baratieri — 1 

Presidente Sccietà tiro a segno Assoli Piceno. in- 
terpretando iutero sodalizio, nel generale Baratieri 
vincitore di Uassala e di Coatit, saluta il vendica» 

nduttiero ed ai pro- 

di che nella terra anlento del Sole hauno saputo te- 

ner alto il prestigio e l'onore della bandiera d'Italia. 
Presidente. 


Agnone, 
glieti provi 
ilippo veti 


esidenza della 
atieri il 


Caltanissetta, 25. - Ieri in Cinesi per fri- 
i Mirabella Salvatore falegname uccise con 
‘a Levzo Giacumo, dumestico, 
lato alla latitanza. 
— La scona notte Îa sentinella di 
essendosi addormentata e sveglia» 
tasi di soprassalto non riconoscendo il caporale e i 
soldati che le si avvicinavano sparò contro di essi 
un celpo a mitraglia ferendoli alle gambe. 

Bergamo, 27 (p.c) — L 
colpito da uua gastro enterite. 

La malattia procede nel suo corso normale ed i 
medici entidano che non avvenendo complicazioni, 
fra poco l'on. deputato potrà completamente rista 
bilirs 

— Un'ufezione ditterica ki è sviluppata nei bam- 
bini serofolosi reduci dai bagni di Voltri. 

E' stata aperta un'inchiesta per stabilire la re- 
sponsabilità della contratta infezione, che i nostri 
medici stanno attivamente combattendo coi moder- 
ni processi antidifterici. 


Cucchi è stato 


Chioggia, 27 (p. c) — Un indirizzo portante 
700 firme dei più distinti cittadini venne. presenta- 
to al comm. Baîîo, in al quale sì decise a 
ritirare le date dimissioni dalla carica di sindaco. 
Si spera che il nobile esempio venga imitato da- 
gli altri membri dimissionari della Giunta, e facen- 
do sagrificio di ogni personale risentimento, concor- 
rano a dare un serio indirizzo alla civica ammivi- 


strazione. 


Catania, 27 (p.c) — Il cameriere d'albergo 
Filippi, licenziato dal servizio, aggredì di notte il 
proprio padrone, Basilio Martelli, mentre dormiva e 
con un rasoio gli squareiò La vena jugulare fino al- 
le vertebre cervicali. 

Si dispera di salvarlo, L'assassino subito venne 
arrestat 


I socialisti riprocla- 
iatura di Barbato al quinto collegio. 


Le elezioni amministrative a Napoli 


Napoli 
e anima 
iseritt. 
liberali e metà clericali. 
na lista fu votata intera, Gli elettori scelsero 
i nomi migliori, 
Lo serutinio dei consiglieri provinciali è terminato, 
sono risultati quasi tutti liberali. Domani comincia 
lo serutinio dei consiglieri comunali 


10. — Le elezioni sono ri 
ca due terzi degli elettori 
te. I seggi si divisero metà 


Bagni è villeggiature 


San Benedetto del Tronto, 27. — Ve 
ramente la nostra stazione balnearia, dopo intel 
geute réclume, che vi dedicò nei primi anni il Po- 

olo Romano, nou ne avrebbe più bisogno. Giacché 
i forestieri ehe hanno provato una volta a pre 
gliere, per l'estate e pei bagni di mare questa spiag- 
gia, che è la più ridente, Îa più comoda e la più 


specialmente pei bambini, di tutto il litorale | —Tl movimento, conforme alla direzione del sole, 


Adriatico, vi ritornano, come le rondini in primavera, 
Al clima salubre, al vantaggio di un giardino pub- 
blico degno di una città non secondaria e rasenteil 
mate, ad una campagna ridente, si aggiunge l'indole 
ottima di una popolazione laboriosa, che ci provve: 
il pesce fresco, più squisito, e la modestia neî prezzi 
degli alloggi © di quanto concerne la vita domestiea, 

1} venir. a passare nn paio di mesia S. Benedetto; 
enmprese le spese di viaggio dalla Capitale, anche 
per una famiglia di quastro o ciuque persone, rap- 
presenta a conti fatti un’ economia pel costo della 
Vita in città, 

L'albergo dello Stabilimento che è al pelo del- 
l'acqua viene esercitato anche quest'anno dal signor 
Squartini, che fa condizioni eccellenti, specialmente 
allo faraiglie con bambini e garantisce un servizio 
di tavola e di alloggio veramente lodevoli. “— — 

La colonia bagnante, digià rumerosa, giorni 
riceverà mn aumento notevole dalla vicina Ascoli e 

i sono contenti, perchè scendendo alla stazione 
di San Benedetto si legge: 
“ Lasciate ogni etichetta, 0 voi ch'entrate. , 
îl verso corra, perchè io non son poeta, 
che corrono l’allegria e îl buon umore nella 
libertà di fare il comodo proprio, anche 
rrtuna di avere dei giornali, che si o- 
cupino di noi. 

Anche alla vicina e simpatica stazione di Grot- 
tammare vi è quest'anno molta gente e molta so ne 
attende, Frinquello, 


Gli ultimi adoratori del sole 


Gli adoratori del sole si trovano un po' dapper 
tutto. Non solamente i Parsi, questa setta stray 
gante che ha conservato pressochè intatte, fino ai 
nostri giorni, le credenze e le pratiche del paynne- 
simo il più remoto; ma il culto dell'«stro del gior 
no è oggi praticato anche da fedeli infinitamente 
più coscienti dei propri atti, Lo riscontrate do- 
vuuque. a 

lo, vci, il vicino, quel signore che passa, compia» 
mo sen ‘gercene alcuni riti dell'adorazione 3 
lare. Le bambine che girano in tondo cantando in- 
uscenti ritornelli infantili, riproducono le giravolt 
delle sacre cerimonie, La padrona di casa, che rac 
comanda alla cuoca di frallare sempre nello stesso 

quendo prepara Îa maivnese, non sa che vb- 

bedisce ai precetti dell’antico rituale solare. Ma co- 

rdi sopravissuti sono molto vaghi, ed è di 

precisi © significanti che ci intrattiene la 

mora Fanny Bergen nella rivista americana L'opu- 
lar. Science Monthy. 

I Fenici primitivi, trafica azatori, i 
druidi, gli invasori germani e scandinavi, tutti co- 
stro hauuo lasciato, miste a pratiche cristiane, trae- 
cie delle lora religioni scomparse. E' da essi che ci 
viene l'abitudine di voltarsi da sinistra a destra, 
abitudine che conserviamo avche quando il volgersi 
da dritta a sinistra sembrerebbe più comodo, Come 
spiegare il diseredito gittato su 
trimeuti che come un ricordo del movimento ajpa- 
rente del sole? E' 
l'essere mi 

Tuttavia 

o gli India: 
monie reli 
nistra, cioè in 

Ma è una eccezione, e la quasi universalità dei 
popoli europei ed asiatici sono d'accordo nel conside» 
rare, come gol) eretto, il movimento circo 

ute da sinistra a destra, col sole e coll’orolosio. 
Auche oggi i monaci Zama fanno girare il mani o 
ciliudre delle preghiere, da sinistra a destra, e te- 
mono sopra ogni cosa che un malevolo o un malde- 
non lo faccia girare in mauso contrario, ciò che 
ierebbe ogni virtù, 

Codesti lama, passano a sinistra andando, a destra 
ritornando, framezzo a mucchi di pietre da loro co- 
strmiti, deserivendo così il corso del sile, Lu stesso 
avviene coi dagopa dell'India e di Ceylan, edi mu- 
sulmani osservano la stessa regola allurchè esegu 
scono il taxcaf 0 circuito dattorn» alla Kusba, Se- 
condo un antico costume, gli Irlandesi e gli Scozzesi 
girano în deisul, civè nel senso del sole in al 
case e alle tombe, ai balli di nozze o ad altre aua- 
loghe cerimonie, 

Îl seuso contrario pare a loro destinato a sinistre 
imprese. Era quello che adottavano le streghe per 
le danze del sabba, dove legirevano le preghiere, co- 
minciaudo ul rovescio, Un’ aut credenza popola! 
degli Highlands delle Perth, dice che g 
rando nove Volte a sin torno ai poggi delle 
fate, s'apre una porta che conduce l’imprudente pres- 
so i cattivi spiriti che abitano sotierra, Nel canto 
di Rolando è detto, che se Burd Ellen fa rapita dal 
le fate, fu perchè, cercaudo la palia perduta dai su 
fratelli, essa aveva fatto il giro della chiesa da de- | 
stra a manca. 

Quando il suo terzo fratello la rirerca nel p 
degli Elti, egli arriva ad entrare nella Torre Cupa 
di dove riporta sani e salvi la sorella e i due fra- 
telli maggiori, facenlo tre volte a siuistra il giro 
della montagna delle fate. Î 

Ogui movimento effettuato in direzione contraria 
al cummino del sole era tanto considerato di malau- 
gurio, che il fatto di leggere la Bib 
si diceva producesse i pi 
processo anche oggi usato dai negri dell'America del 
Sud per scacciare gli spettri ed i fa: 

Le feste inglesi di maggio son 
siderate come discendenti dalle 
ma vi si riscontrano tracce di origine go 
tutti d'accordo rel riconoscere che i popoli del n 
d'Europa salutavano con danze il ritorno del sol 
primavera e Brilase afferma anzi che nella Corno» 
vaglia cotali feste non averano altro scopo. 

I cauti e le danze di Beltane, quali si riscon- 
trano ancora nella contea di Perth al principio del 
secolo, contengono parecchie reminiscenze dell'adora» 
zione del sole, 

Del resto, lo stesso nome di Beltane deriva corta- 
mente da Zia), nome fenicio del sole, e dalla pa- 
zola giielica ten che significa fuoco, Secondu lady 
Wilde la danza di Beltane, consistente nel ballare 
iu tondo dattoruo a un palo inghiriuudato sotto cui 
ardono sermenti, si conserva tuttora in alcune parti 
dell Irlauda. Coloro che vi prendono parte girano 
invariabilmente nello stesso verso del sole. E' dun- 
que molto probabile che le feste celtiche di maggio 


abbiano la medesima origine delle feste inglesi. 


ituisca una specie di infe 
dott. Fewke, che ba studiati 


*dei professori del nostro Ateneo 


trovasi anche nella medicina popolare. 

A Concordia, nel Massachussetts, le frizioni ai 
reumatismi si fanno sempre da sinistra a destra. 
Nel Massie, si guarisce il verme solitario tregando, 
nello stesso senso, il ventre con un dito bagnato di 
saliva. 

Un precetto, d’ origine tedesca, generalmente 0s- 
servato in Pensilvania, dice che si possono far scom- 
patire î porri, i bitorzoli ed altre escrescenze cu- 
tanee, girando nel senso del sole se è di giorno, e 
della Tuna se è di notte. I negri dell’ Alabaina cre- 
dono che un ssoreizzatore possa perfettamente gua- 
rire una bruciatura soffogaudo la piaga, a secnda 
della roteazione sulare, 

L'autrice moltiplica gli esempi, ma noi tronchiamo 
qui, parendoci che da quel tanto che ne abbiamo 
riprodotto, risolti evidente la sorvivenza incon- 
sciente nei popoli moderni, di ricordi atavistici del 
culto prestato dai popoli primitivi della terra, al 
ministro maggior della natura. 


Associazione monarchica universitaria 
VITTORIO EMANUELE li A PISA 


Pian, 27 (Ugolino) — L'Associazione ha ema- 
nato il seguente avviso alle Università del Regno. 
La nobile iniziativa ha incontrato il pieno favore 


Agli Studenti delle Università italiane. 
L' Associazione nostra convinta che solo colla di- 
scussione serena si potrà ottenere la soluzione delle 
gravi questioni che agitano oggi la società, delibe- 
rava di aprire un concorso fra gli studenti italiani 
sui tema seguente: 
Limiti delia propaganda 
e della repressione socialistica 

assegnando si vincitori del concorso i seguenti 
premi : 

1, Premio una grande medaglia d’oro (dono di 
SAR. il principe di R 

2, l’remio, dono dei. ministero. della. pubblica 
istrazione. 

La Commissione aggiudicatrice del premio sarà 
composta di tre professori docenti in Università ita- 
liane, Ù 

Norme del concorso. 
1. Hanno diritto a concorrere tutti gli studenti 
e uditori is vente durante l’anno scola- 
1594-95 nelle Università e Istituti superiori 


1 teririne del concorso scade col 31 gennaio 
1896 — I lav: ri spediti posteriormente non saranno 
umessi al concorso, 

8, I lavori dovranno essere inviati alla Pre 
denza dell'Associazione, via Mazzini, 3, Pisa — Al 
Presidenza un concorrente potrà ri- 
volgersi per qualunque notizia e schiarimento. 

4. Il cono d re iu quale Uni- 
versità o Istit ‘e è stato inscritto durante 
l'anno 


Il presidente 
Martino Pozzolini. 


Tl segretario 
Alfredo Pozzolini, 


Corsa velocipedistica. 

(N) Milano, 28, ore 17,40 — I primi arrivati 
nella corsa del Commercio ciclistico (percorso 420 
chilometri) sono stati î nenti; 

Il milanese Cominelli, ginuto alle ore 10,20 sven 
do impiegato ore 17, buone condizioni; secîndo 
per una differen: inuti Trifoni da Giuliano- 
va lieve gamba per una caduta, 
terzo Bonezzi, crema giunto alle ore 11,5 tutti 
della prima categoria | 

Giunse quarto Porri, della seconda categoria alle 

5 Malvisi ese, arrivò. undecimo alle 


ore 11,35 M e 
ore 14,11, primo della terza categoria. 
La pista di Pisa 

Pisa, 27 (Lyolino) — Oggi alle 1820 vi fa la 
l'insugurazione (lella pista velocipedistica, posta in 
piazza Stampace, concessa dal Comune al Veloce 
Club pisano, 

Sono futervenuti moltissimi invitati. 

La costruzione della piste, eseguita dall'ing. 
gnetti secondo il progetto del prot. Vittorio Baccara, 
ha prodotto ott impressione, 

Il piano, costituito da lustroni di cemento, riposa 

pra una massicciata alta 25 La forma è ova- 
le. Gli accordi fra i dus rettilinci hanno una pen- 

terna del 57 per cento che va a finire în- 
e al livello no:male. 
sura m. 333,33. Lungo le mura di por- 
ta a Mare sono costruiti su sostegni in muratura i 
palchi tota »mbreggiati. 

Oltre ad unvelegante caffè vi sono bei locali per 
corridori, pel maneggio, doccia, spogliatoio ecc. 

» de ore 7 da alcusi svei del veloce club sono 
state fatte aleune corse di prova. La prima fu vinta 
del sig. Vaglini, la seconda dal Cipollini e la terza 
dal Simonelli. 

Domani avremo le grandi corse nazionali che per 
le iscrizioni finora giunte promettono di riuscire 
multo interessanti. 


; e 

Teatri sd Arte 

Li ‘a. — Da Berlino è segnalato il successo 
nel teatro della Flora della nuova opera in tre atti 
Il Pilota, del maestro frarcese Urici. 

Il suggetto è tolto da una leggenda siciliana; la 
musica è delicata e sentimentale. L' atto condo è 
stato riconosciuto il migliore per la squisitezza della 
fattura, Il ma che dirigeva in persova l'orche- 
stra, fu vivamente acclamato. 

Il maestro Urieh non è nuovo per l’Italia, dove 
studiò e dove fece rappre: tare dieci anni or sono 
a Bologna, sotto la direzione dei Mancin 
grande opera lirica: Flora Macdunatd. 

— Adelina Patti ha rappresentato al suo 


—c_c_ìi 


—_—rmr6_ 


di Craig-y-Nos una pantomima da tre atti, intitolate 
Mirka l'incantatrice, in cui esta si è presentata co- 
me attrice, ballerioa ecautante, 

La parte musicale è abbastanza graziosa e fu na 
taralmente cuntata dalla Patti a perfezione. 


Concerti. — Gli studenti dell’Accademia reale di 
musica di-L<udra hanno dato con grande successo 
alla St. James ’s hail il loro concerto orchestrale an- 
nuale estivo, 

Drammatica — Al Conservatorio di Parigi il 
1.0 premio. di tragedia per gli uomini è stato vinto 
dal signor Montenx; il 1.0 accessitdal siguor Ruvet, 
Fra le donne non è ‘stato conferito che mi 20 as 
cessit alla signorina Maille, 

Per la commedia (uomini) 1.0 premio signori Co- 
ste e Siblot; 2. premio signori Ravet € Melchis- 
sédec; Lo accessit signori Prince e Montetx ;2.0 4° 
cessit sig. Garbagay. 

Donne: 1.o premio all'unanimità sign 
nessun secondo premio : Lo accessi? 5 
chetal e Rabutean: 2.0 aecessit signora D 
snert e signorina Starck. 

Arte — Negli ultimi scavi operati nel temp 
Delto sono state trovate una testa della Dea Hera 
in marmo e una testa di ne. Ambe fa 
buono stato di conservazione, 

- 

Varic— Il teatro denominato lean 
a Bonn è rimasto sere sono interamente distrutto 
da un incendio. Tutte le persone che si trovavano 
nell'edificio al momento dell'incendio poterono sal- 
yarsi. Soltanto una fanciulla rimase investita dalle 
fiamme, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
Luglio 1895 — 8, Marta. 


alle ore 50 m.- Tramonta alle TRI a 
Lio ore 052 s- Tramonta alle 1047 a. 


LUNEDI 


BOLLETTINO METEORICO 
28 luglio 1895, 

Europa bassa pressione sulla Manica 759; relati vamenti 
alta Sud Italia 763 

Tralia 24 ore: barometro diminuito due mill. Sardegna 
quasi stazionario altrove. 

Temperatura abbastanza elevata. 

Stamane ciolo nuvoloso all'estremo Nordovest, sereno 
altrove venti varii deboli. 

Maro calmo, 

Barometro: 761 Modena, Verona: 
763 Lecce, Roma, Palermo. 

Probabilità: venli deboli specialmente merisionali cielo 
sereno, temperatura elevata. 


ivorno, Foggia; 


= 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICITE 
doi Laboratori della Dir. della Snuità Pubbl, (Plazsa Y.R) 
11 28 Luglio 1898, 
Temperatura dell'aria | mass 950 Minima. 181 
A matri 1.50 sopra il suolo } caservata a ore 15 837 
0.20}. 0.0} 0,60 
ad ore 15 alla profondità di | 350 | 274 | 240 | 285 


Temp. del auto osservata | m. 0; 


ANAGRAMMA 
— Nume di guorra, simbolo 
Di vittorioso allor. 
— Son bagno caldo, frigido 
E tiepido talor. 


Spiegazione del Passatempo di iori: 
PLATA-TALPA. 


Frascati 23 luglio 1895. 


Stamahe alle ore sei colpita de repentino morbo 
moriva în Frascati, ove rasi recata per respirare 
quelle aure la signora 


ADELE SCUDELLARI 


donna virtuosissima, consorte diletta dell’ ingegnere 
provinciale Vincenzo Tuietti. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Direzione ponti e strade. - Xanntonzione tronco 
strada nazionale n. 45 Teramo Aquila per Montorio, me 
tri 84,547 - Presante L. 99,005,78. Dal 1995-1901 - Patali 9 
agoeto, 

Comune di Montecorvino Pagliano. - Costrazione 
8. €. O. Faiano-Gallara - Presunte L. 56,76250 - Fatali 
agosto. 

Immobili in Roma, - Il 3) agosto alla 1. sez. del Tri- 
bunalo vendonsi: Casa ai Prati di Castello via Ottaviano 
mappa 14% n. 906 - L. 87,999,78: Casa attigua alla procedente 
mappa 1 n, 910 L, 9 


x , DS 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEBDOTI 
Il più antico giornale dei mondo 
Si trova ora esposto al Congresso giornalistico 

di Heidelberg. 

Esso fu pubblicato nel 1609 a Strasburgo da 
Giovanni Carolns sotto il titolo seguente: 

“ Relazione di tutte le cose notevoli e memo- 
rabili, che possono accadere quà e la nell'Alta e 
Bassa Germania, come pure In Franeta, in Italia, 
în Scozia, in Inghilterra, in Spagna, in Unghe 
ria, in Polonia, in Transilvania, in Valacchia, in 
Moldavia, in Turchia durante quest'anno 1609, 
Tutte le notizie ricevute saranno stampate tanto 

nente quanto è possibile. , 
primo numero si trova una lettera da Ve- 
nezia datata dal 4 settembre 1609, in eni la sco- 
perta del cannocchiale per parte di Galileo, è 
annuaziata în questi termini: 
“ Il Governo di questo paese ha anmentato di 


ne avviato: le starei allato, le parlerei, mentre 
ancora mi bisogna fare il più: giungere a par- 
larle. Poichè oramai non c'è più dubbio, è quella 
bionda, alta... con quei capelli stupendi: quanto è 
divina! E' la Lanra del mio quadro, proprio la 
Laura che ho cereato per mezzo mondo! Oh rab- 
Dia! ol disperazione! che bella occasione perduta! , 
Ma poi tentava, come si fa, di giustificarsi: “ Gli 
è che m'ero tanto scoperto, e così sfrontatamente 
chè avrei voluto rimangiarmi tutte le parole 
o smorzamne il suono. Ah! se Mario fosse stato 
al mio posto! a quest'ora sarebbe venuto in chia- 
ro di tutto: si, sì, bisogna fare come Marin; es- 
ser franchi, anche un po' sfrontati, ma sopra 
tutto risoluti; e non titubar mai, non aver sog- 
gezione di chicchessia: l'amore non è una cosa 
disonesta, e anche i suoi errori son perdonabili. ,, 

Riconfortatosi di questi buoni pensieri, deciso 
di uscire dal dubbio e di sapere quella sera stes- 
sa, anzi nel più breve tempo possibile, che cosa 
gli riserbasse la sorte, cercò di farsi largo fra la 
calca e di avvinarsi al pianoforte presso al qua- 
Je, con molte altre, e’ era appunto quella bionda 
ed alta. Usando tutti quei mezzi che la cortesia 
gli permetteva di disporre, si fece strada ed era 
già già per toccare la meta, quando si operò tra 
gli assiepati un riovimento retrogrado. Gli era 
che, terminati di scegliere i pezzi da cantare, la 
Huber si preparava a snolare la sua bella voce; 
e siccome tutti, incuriositi, le si erano stretti ad- 
dosso, ora il signor Genlis, con le più melate sen- 
se, pregava i suoi ospiti di lasciare nn certo spa- 
zio, come una scena, in guisa di dar modo alla 


voce di vibrare e non restar soffocata. Infatti 


| tutti gli accolti lì furono fatti indietreggiare 


quanto parve bastante, poi vennero portate più 
file di sedie al doppio scopo, e di farvi accomo- } 
dare le signore e, principalmente, di mettere un 
argine alla mobilità invadente di quelli che 
stavano dietro în piedi, In questi movimenti 0- 
linto, che si sforzava di restare in prima fila, fa 
condotto or qui or li; e quando si potè fermare 
si trovò vicinissimo al signor Genlis, il quale, per 
eccezione, stava a sedere nella prima fila delle 
dame insieme con un rispettabile signore dalla 
barbetta rossa, che gli parve il console francese. 
Finalmente il maestro interruppe quelle ricercato 
con cni sino a quel momento aveva preludiato, e 
attaccò un pezzo dell'Africana: le voci si calma- 
rono come per incanto; qualche bisbiglio che si 
sentiva qua e là presto langui; le ultime amiche 
lasciarono sola la Huber ritta accanto al piano- 
forte. V'era fra esse anche l'Amalia d' Olinto, il 
quale se la divorava cogli occhi. Ma i posti eran 
tutti occupati, e quelle guardavano a destra e a 
sinistra per trovar dove sedersi. Il signor Genlis 
e l’altro signore s'alzarono cortesemente offrendo 
le loro sedie, ma duo eran poche; tre di quelle 
giovinette, fra cui Amalia, restavano sempre in 
piedi, Il padron di casa s'era ritirato in fondo allo 
spazio lasciato vuoto, il più lontano possibile dal 
pianoforte, e viste quelle tre che cercavano di 


collocarsi il megilo che potevano, con gesto © vo- 
ce familiare chiamò la bionda, dicendole: 

— Amalia, vieni qui vicino a me, 

E avotala da presso le mormorò alcune parole 
all’orecchio, alle quali lei rispose con un sorriso 
e scotendo mollemente la testa. Olinto aveva vi» 
ato e inteso; la conferma non poteva Freni 
splendida : non più la minima ombra di dubbio ; 


quella era la sorella ; e non solo gliene dava una 
prova il nome d'Amalia con cui l'aveva intesa 
chiamare, ma un'altra più certa gli veniva dalla 
familiarità stessa con cui si trattavano, E, senz'u- 
dire nè musica nè altro, restò li cogli sguardi 
fissi su quella testa dal profilo nobile ed elegan- 
te, cui l’acconciatura semplice della ricca chioma | 
dava l'aria d'una dea greca. Era dominato e tor- | 
mentato solo da questo pensiero : “ Come mai un | 
sì gran miracolo di bellezza, giunta oramai al suo 
pieno rigaglio, fosse potato restare senza scelta? , 
Poichè, se prima ne aveva leggermente dubitato, 
ora si teneva sicuro che lei era ancor nubile ; la 
camera lo lasciava chiarissimamente intendere; e 
poi, la ciera, i modi, quel far lega cono più gio- 
vani erano tanti indizi indubitabili : solo poteva 
darsi che già fosse... Fulmini d’abisso | Ch'avreb- 
b'egli fatto se questo fosse vero? — E ritornava 
sempre lì : “ bisogna uscir da quest'angoscia, e 
subito, ,, 

Intanto non si saziava di contemplarne la ta- 
glia svelta ed alta, il profilo squisito della testa, 
la grazia del sorriso. E che fascino nel lampeg- 
gio di quegli occhi e in quella pelle bianchissima 
di cui anche da lontano s’indovinava la finezza | 
C'era un tal arco in quelle labbra d'un rosso 
sanguigno, che quando si movevano ei sisentiva 
ribollire il sangue in tatto le vene; e nell’insie- 
me del volto un'aria di bontà serena non disgiun- 
ta da quell'arguzia e vivacità proprie della don- 
na intelligente; è in tatto il corpo una dignità 
piena di leggiadria, una spigliatezza di movimen- 
ti sì piena di grazie, un portamento così vago e 
insieme così decente che Olinto sentiva di non 
poter concepire una figura di più ideale bellezza 


nella sua fantasia di pittore. Tale era la Laura 
del Petrarca della quale egli indarno s'era inge- 
guato di riprodur le fattezze. 

Udì un gran fragore di mani, 6 nello stesso 
tempo vide muover lei e andare al pianoforte, e 
con lei muoversi e mescolandosi gran parte delle 
signore : capì che la Huber aveva terminato, Ma 
si disponevano a farla ricantare : le accortavano 
soltanto di riposarsi un po'; e în questo uen- 
tre un'altra avrebbe trillato le nuove canzonette 
napolitane, Naturalmente, alzatesi le signore, ci 
furon anche dei movimenti fra gli nomini, che 
stavano ritti dietro di quelle; ed Olinto che, 
tutto immerso nell’ estasi della visione di colei, 
non aveva nè volontà nè forza di resistere a nou 
farsi spostare dal luogo ove stava, a furia di 
spinterelle a poco a poco sì trovò quasi iu coda. 
Non ne fu del tutto scontento: oramai sapeva 
quanto gl'interessava; e poichè non avrebbe po- 
tuto dar cominciamento ad attuare il suo propo- 
sito se prima il canto non finiva, se non fosse 
stato per il dolore di non poterla più rimirare, 
poco gli sarebbe premuto lo star più li. Anzi 
sentiva il bisogno di raccogliersi un momento 
per meditare sui modi d'agire secondo le varie 
circostanze ; oltre a un gran desiderio d' abban- 
donarsi ai suoi pensieri ed alle sue fantastiche- 
rie: voleva ripensar di lei nel silenzio, nella s0- 
litudine, là nel giardino; in faccia al mare, ac 
carezzato dal dolce susurro degli alberi. 


Continua 
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cento corone la pensione del signor Galileo di 
Firenze, professore a Padova, perchè ha trovato, 
grazie al suo lavoro assiduo, un istrumeuto col 
quale si possono vedere i luoghi lontani come se 
fossero nelle vicinanze, mentre gli oggetti vicini 
vi appaiono molto più grandi che se fossero guar- 
datl ad occhio nudo. , 

Questa lettera da Venezia unisce lo interesse 
alla brevità e potrebbe anche oggi essere propo- 
sta a modello ai corrispondenti di giorati. 


URONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
riv del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 31,9 — minimo: 188. À 

Carlo Alberto. — Iermattina, alle 
ore 10 119, ebbe luogo in Campidoglio la conme- 
morazione di Re Carlo Alberto. 

Sotto il portico dei Musei Capitolini, innanzi 
alla lapide che ricorda il magnanimo Re, dai vi- 
gili, in alta tenuta, e dalle guardie municipali fu 
formato un quadrato, entro il quale presero parte 
le Associazioni cittadine con bandiere. Notate 
quei del Circolo Savota, Circolo V, E., Unione 

onarchica, Costituzienale, Sempre avanti Sa- 
vola, Presidenza Sarti, Umbro Sabini, Fratellanca 
Militare, Democratica Francesco Crispi, Fratel- 
lanza Artigiana, Monarchica Universitaria, Cruce 
Bianca, Veterani 1848-19 ecc. 

Deposte corone di alloro dall'ass. Palomba, raj- 

nte il Sindaco, dal senatore Costa pel Co- 

to del monumento a Carlo Alberto, dall'iug. 

Augelia per la Fratellanza Militare e dal Cir- 
ja, prese la parola l’ass. Palomba. 

l’onorare la memoria di Carlo Alberto — 

se egli — noi mo in Lui l'educatore di 

irpe leale, il fondatore dell'unità d'Italia, 

to come egli si dedicasse a tott'uomo 

rivne di un esorcito capace di resiste» 

re al ere, riandò con felice sintesi all'e- 

popea del 1848-49. rievocando la fede del magna- 

nimo Re alla costituzione giurata, per cui non e- 

virile fermezza di dichiarare guerra al 

so impero austriaco, anzichè rinunciare 

alle riforme promesse, Accennato alle lotte eroi- 

camente sostenute fin ita di Novara, 

rilevò come Carlo bdicasse la Uorona al 

figlio su all'Italia un altro 

Re galantuom avrebbe saputo vendicarlo. 

È coneluse: è degno di Koms tramandare ai po- 

ateri il ricordo del magnanimo Ke, perchè a Ìui 

yanto si deve se Roma potè tornare la grande 
madre delle genti latine. (Applaum), 

Segui il senatore Costa, L'on. Palomba — sog- 
ginuse — non lia reso omaggio soltanto alla vir 
tù sventurata di chi gettò le basi de! regno d'I- 
talia, ma ha rilevato Îl dovere che qui debba sor- 
gare un mopumento a chi primo affermò i diritti 
f 

Con eloquenti parole commemorò quindi la fi- 
sura di Carlo Alberto, il valore sfortunato, l'e- 

Re martire, 
mo. 

Con ciò la commemorazione ebbe tetmine. 

‘e del Campidoglio era issata la ban- 


1 lettori troveranno in prima pagina il discor- 

’anzacchi. 

fel 25° anniversario — In seguito alle 
mure fatte dalla presidenza del Comitato pel 
anniversario, le Società per le strade ferrate 
stabilito le seguenti riduzioni 
r coloro che si recheranno in 
une commemorazione del XX 

rettembre : 

1. Riduzione del 75 010 sulla base del prezzo 
medio ai veterani 1849-19 e 54 ed agli ex-militari 
the presero parte alia campagna di Koma 1970, 

2. Id. del 75 010, tariffa media come sopra, ai 
teluci dalle battaglie dell'indipendenza nazionale, 
‘anto per viaggi isolati, che în comitive per tutte 
le classi e da qualunque distanza. 

8. Id. uguale a quella che si consente alle co- 
Mitive, cui al segu@uiie par. 6, per Società e grup- 
Ji ancoreìè militari, 

4. Viaggiatori isolati: fino a 200 km. riduione 
del 40 0]0 — Oltre i 200 km. id. del 50, con dirit- 

8) ad una fermata pei viaggi oltre a 200€ fino 
a 500 km. — È) a due fermate per distanze mag- 
giori, tarto nell'andata che nel ritorno, 

Treni speciali con garanzia di almeno 500 
viaggiatori fra le tre classi: 1.a e 2. classe, riduz. 
del 60 010 — 3.a classe, rid. del 70 010 per qualun- 
que percorrenza. 

6. Tariffa per vetture: in La cfesse, 20 vine- 
giateri, rid. del 85 0/0 — 2.a classe, 30 viaggiatori, 
rid. del 55 0[0 — 8.a classe, 40 viaggiatori, rid. 65 010, 

Ogni viaggiatore in più del numero stabilito pa- 
rherà in base alle riduzioni del precedente paragra- 
> che non convenga loro di noleggiare 


del 50 010, tariffa media come so- 
pra, per recarsi al punto di concentramento dal qua- 
€ criginano i treni speciali di cui al paragrafo 5°, 
Elezioni provinciali — A Vero 
letto a grande n 7 
rinciale il marchese 


Francesco Lucernari. 

I cancellieri — In una sala della Corte di 
appello ha avuto luogo nna riunione dei funziv- 
nari di Cancelleria, 

Presiedeva il sig. cav. Francesco Castria can- 

della pretura del 4.0 mandamento, 
‘ovò per acclamazione, e si inviò agli 
, Calenda è Vilia il seguente ordine del 


L'assemblea dei funzionari delle cancellerie e 
regreterie gi rie di Roma a nome di tutti i 

leghi del Regno; 

“ Ritenuto che dopo i luughi sacrifici fatti finora 
è dopo le tante promesse avute, il rinvio della di- 
scussione della legge, che, attuata, potrebbe purtare 
alla loro classe uu mo lestissimo miglioramento cco- 
Romico, possa avere l'apparenza di una irrisione alie 
loro lugittime speranze; 

* Convinta che la legge non aggraverebbe i cit- 
idini, nè leterebbe i diritti di chicchessia, anzi por- 
erebbe vantaggio all'erario nazionale; 

Fideute nella giusti Parlamento fa voti 
presso le LL. EE. il presidente della Comera, il pre- 
idente del Consiglio ed il guardasigilli. perchè di 
omane accordo portino all'esame del Parlamento 
rrima delle ferie estive la proposta di legge per i 
rroventi di cancelleria ,. 

1 Il Congresso degli Impiegati ci- 
vili. — Il Comitato esecutivo ha diramato il se 
tuente manifesto : 

“ Il voto del I Congresso degli impiegati civili, 
ger nobile iniziativa del Sodalizio di Milano tenut. 

quella città nel settembre del 1894, desigunva la 
apitale idel regno a sede del JI Congresso. 

“ La Fed na costituita, accolse 

i primi rta di int 
il seutimento che lu ispirave, stabili che il 
vegni: dei pubblici impiegati si associasse 
festeggiamenti cui Roma si prepara per 

Îl XXV anviversario della sua }ì 


scin delia importanza dell’ impegno 
avimato dal fermo proposito di soddisfarlo i 
modo deguo di Roma e dell'alto concetto cui s' in- 
apira l'azize che £ 
Federazione, il ( esecutivo fa appello a tutti 
li del regno affine 


lo comuni aspirazi 
lesione potrà essere dielfarata anche da.co- 
oro che non intendessero di intervenire. personal- 
nente al Congresso, ed i nomi di tutti gli inseritti 
soranno pubblicati negli atti relativi. 
“La tassa d'inserizione al Congresso è di nina lira 
“Le adesioni èl i versamenti delle quote d'i 
zione si ricevono presso la Federazione (Roma, via 
Torino, 117) e presso le diverse Società fra' impie- 
gati del regno, È 
“ La Federazione si riserva di far pervenire, a 
suo tempo, ai signori congressisti le tessere di inerì- 
zione, e di far ioro conoscere l'ordine del giorno del 
Congresso, la data ed il Iuogo delle adunanze, ed il 
programma delle fate pubbliche che avranno luogo 
ima in quella occasione. 


Giunta amministrativa — La Gantann- 
ministrativa di Roma ha preso le seguenti delibera= 
zioni per la tutela dei Comuni : 

Villa S. Stefano — Approva bilancio 189%, 

ROMA (Provincia) — Autorizza lo sviucolo delle 
enuzioni prestate dagli appaltatori De Dominicis 
Tito è De Rossi Costantino. 

Castel Gandolfo — Approva la transazione col 
cav. Francesco Lama — Id. id. id. col signor Leo- 
nardo Donsanti. 

Marino — Antorizza il giadizio contro Lucidi 
Giaseppe — Approva la transazione colla Sucietà 
delle ferrovie secondarie Romane plaudeudo all'ope- 
rat: del R, Commissario siguor Romei — Approva 
la riduzione di canone ad alcuni utenti dell’acqua 
Paradiso 6 S, Rocco — Approva l'appalto pei lavo- 
ri di costruzione della strada pedonale alla stazione 
— Approva la deliberazione colla quale il R. Com 
missario condona ai contribuenti un terzo della tas- 
sa fuocstico in considerazione dei dauni risentiti 
dall'agricoltura. 

Fereutino — Approva uno storno di fondi pel pa- 
gamento della quota dovuta al Monte Pensioni — 
Approva i provredimenti pel ricupero del credito 
verso gli Eredi D'Angeli — Approva le modificazi 
ni alla tariffa per la tassa d'esercizio. 

ROMA — Approva l'organico dell'ufficio tecnico 
comunale — Dichiara la propria incompetenza a 
provvedere nel ricorso del signor Pozzi contro l’or- 
dinanza di demolizione del Politeama Romauo. 

Prossedi — Adotta provvedimenti pel ricupero 
delle terre comunali usurpate. 

Nettuno — Approva il regolamento di polizia 
mortuaria. 

Frosinone — Respinge il mutu» di L. 25,000. 

Sgurgola — Approva il mutuo di L. 13,500. 

Tivoli — Approva la taria per la tassa di mat- 
tazione. 

Onano — Approva il mutuo di L. 2500. 

Bracciano — Approva le modificazioni della ta- 
riffa daziaria. 

ROMA (tassa famiglia) — Accoglie totalmente i 
ricorsi di Falsini Olemento e Giorgi Virginia. Ac 
glie in parte quelli di Tortora Eleonora, Mazzi 
Giovanni, Mariotti Adele ved. Mantovani, Balestrino 
Domenico, Rossini Piatro, Gattegna Angelo e Tuvas- 
si Edoardo. Respinge quelli di Forte Giacomo, Ver- 
guozzi Pietro e Ricci Giuseppe, 

Tatela opere pie 

Nettuno (Congr. Carità) — Approva i provvedi» 
menti del R. Commissario pel servizio di tesoreria 
ed esattoria. 

Tutela comuni 

Riano, — Respinge il rieorao del segretario Fer- 
dinando Arcari contro il suo licenziament 

ROMA (Provincia) — Approva il nuovo organi 
co per gli uflici provinciali. 

Fentelazico — Opisa per la nomina del sig. Ax 
tonio Fabrizi ad esattore. 

Nettuno — Approva la concessione d'acqua ai si- 
guori Visca e Trebbi — Approva alenne modifica» 
zioni al bilancio. 

ROMA — Approva lo svincolo della caùzione pre- 
stata dal signor Valeutiui Anvelo — Approva i prov- 
vedimenti per la sistemazione di piazza Colonna. 

Auticoli Corrado — Respinge la gratificazione al 
segretario e il compenso straordinario all’ esattoro — 
Approva aleuni storni di fondi per pagamento dispe- 
sa obbligatoria. 

Velletri — Approva il mutuo di L. 90,000. 

Anagui — Id. la trausazione colla ved. Baldassini, 

Sorisuo nel Cimino — Id. l'organico del persona» 

sgreteri 

Tivoli — Respinge il regolamento sal servizio del 
peso publio 

Alatri e Ferentino — Approva la convenzione per 
la derivazione dell'acqua potabile. 

Colonna — Appreva l'enfiteusi della tenuta Val 
Cauestra. 

Castel S, Pietro — Intima di pagare entro dieci 
giorui L. 20,75 al signor Sbardella Raffaele, 

Quuno — Approva la riduzione del prezzo dello 

ile da vendersi ad Alfonsi Bartolomeo. 
- Approva l'impianto dell'utticio telegrafico, 

Valmontone — Soapendo l'emissione del mandato 
L'ufficio a favore del maestro Mischiato 

Roccelvesce — Approva l'abbuono della tassa di 

M. al medico condotto. > 

Veroli — Nomina ln Commissione rappresentante 
gli uteuti per l'atfraacazione delle servità civiche, 

Al generale Baratieri. — La colazione 
ofîerta 4 S. E. il gen. Baratieri dal Club Alpino 
avrà luogo all'Albergo Roma domani alle 12 112 
precis 
elia Senola normale “ Margherita 
di Savoia, si presentarono all'esame di li- 
cenza 27 alunne ed ottennero le patenti di gra- 
do superiore le signorine; Achiilini Maria, Bacci 
Matilde, Marchiesi Ida, Bocci Rosina, Calleri Con- 
cetta, Camatini Emilia, Denti Amelia, Di-Biagi 
Bianca, Esdra Sarah Irma, Faraone Laura, Fran- 
zi Pelagia, Grassi Gemma, Guidelli Amina, Leg- 

i Elena, Lombardo Elvira, Monni Giulia, Orsi 
Alberta, Sarrini Laura, Serratrice Ida, Valbusa 
Armida, Venturini Terosa, Vergani Giulia. 

Fra queste signorine si distinsero: Ualleri Con- 
cetta, Sarrini Laura, Camatini Eiuilia, Bsdra 
Sarali Irma, Vallusa Armida, Bocci Rosina, le 
quali fecero splendidi esami è furonu ammesse 
alla gara d'onore di pedagogia. 

Nella stessa scuola le signorine Bagnoli Vit- 
toria, Bonino Isolina, Bonino T'ersilla, Mussa Lut- 
garda, Pincentini Lues, Segneghi Bice, sostennero 
Pesume di maestre gianliaiere è furono tutte ap- 
provate. 

I negozianti di vino. — Nell'ax 
generale, in cui si approvarono impor 
dificazioni allo statuto sociale, si approvò alla 
unanimità di dare all'associazione il titolo di So- 
cietà enologica laziale. 

Procelutosi alla nomina delle cariche riusci- 
rono eletti: Pres. Farina Alessandro — Vicepres. 
Baldetti Francesco — Segretario Salvaggi Lo- 
renzo — Cassiere Bailetti Pietro — Economo Ko- 
sati Giovanni — Consiglieri: Fortunati Giuseppe, 
Del Moro Giuseppe, Silvestrini Romolo, Rossi 
Aiessandro, D'Ercole Oreste, Antonelli Augusto 
— Consori: Bartoli Aristide, Cancellieri 
Marini Angelo, Luigi Anselmi — Porta-band 


iberò per acclamazione un banchetto il 
presidente onorario prof. Mario } 
nizza, per festeggiare la sun rielezione a consi» 
gliere è la conferma ad assessore. 

Tutto questo va benissimo, tranne il titolo, 
Una Sucietà di neg ino dei Castelli ro- 
mani, non ha diritto di chiamarsi 
me che spetta ai produttori o industriali d 
non ai commereianti all'ingrosso o al minuto. 

Feste estive a Napoli. — Nei giorni 4 
e 5 del prossimo agosto avranno luogo speciali 
festeggiamenti organizzati dalla solerte direzio- 
ne, € cioé una grande serenata e gara pirotecni- 
ca a » corse al galoppo al campo di Mar 
te, illuminazione delle colline ece. 

Alla festa notturna a mare prenderanno parte 
le navi della R. Squadra che irradieranno coi 
Joro fasci di luce elettrica il bacino del Tirreno. 

La linea delle navi si estenderà dal castello del- 
l'Ovo sino a villa Carunchio a Posillipo, offrendo 
un colpo d'occhio stnpendo. 

Alla gara pirotecniea che si svolgerà lnngo la 
banchina Caracciolo, col punto centrale della Ro- 
tonda prenderanno parte tre dei più reputati pi- 
rotecnici italiani. Castel SantElmo verrà. ilin- 
minato a lampadini elettrici che ne faranno ri- 
saltare i contorni. 

Per tale occasione la Società delle strade fer- 
rate del Mediterraneo ha organizzato una gita 
di piacere con treno speciale iu partenza da Ro- 
ma alie ore 21,85 del 8 agosto con arrivo a Na 
poli alle 5,10 del giorno 4 è con facoltà di ritorno 
a Roma con qualsiasi treno dei giorni 4,5 e 6, 

1 prezzi del biglietio andata € ritorno sono i 
seguenti : 1. Classe L. % L. 15 —3, Li 10. 

ja modicità del prezzo e l’attrattiva dellesim= 
patiche feste che si svolseranno sotto il limpido 
cielo partenopeo non mancheranno, di invogliare 
miti romani a prender parte alla gita che var- 
rà a ritemprare lo spirito, e a rinfrancare Ja fi- 
bra dall'opprimente arsura del solleone. 

Ponte e Telegrefi. — Una rappresentanza 

di MS. con pietoso pensiero si re- 
ca oggi a Porto d'Anzio per rendere gli estremi 
ques al povero Alberto Calvi che rimase vitti- 
ma delle onde. È 

Pel IV Collegio. — Avendo oftennto dal- 
la Camera che ieri si terease una sola seduta, 

r dar riposo agli impiegati © per dar modo a 
ta di venir a fare un discorso, #'on, Imbriani si 


trovò jeri alle 10 con Colajanni e Zavattari al 
comizio indetto dal gruppo socialista per la can- 
didatura De Felice al IV Collegto. 

Al Circo Garibaldi s'erano riuniteda 300 a 400 
persone, comprese le guardie, che non erano poche. 

Siccome i discorsi d'Imbriani si somiglian tatti, 
è inutile riassumere quello che ha fatto ieri. In 
sostanza l'Imbriani, il Colajanni e lo Zavattari 
lianno portata In parola e il desiderio degli amici 
dei loro Collegi per la conferma della candida- 
tara De Felice, 

È così Corato, Castroziovanni e Milano, per 
amore dei compagni del IV Collecio di Roma, 
hanno deciso che si porti di muovo candidato il 
De Felice, che è ineleggibilè e quand’anche amni- 
stiato aceglierebbe sempre il suo Collegio di 
tania. 

Nel processo D'Antorit, che finì coll'as- 
solutoria per inesistenza di reato, fu coinvolto 
anche De Cesari, il quale aveva accettato in buo 
na fede il posto presso il D'Antoni, ritenendo che 
si trattasse di un'azienda regolare. Il Cesare De 
Cesari è di una buona famiglia di Jesi, ha fatto 
il militare e gole la stima di tutti i suoi compagni. 

In Vaticano, — leri mattina il Papa ha 
celebrato Ja essa innanzi varie persoue, nella 
sua cappella privata. 

Ha quindi ricevuto mons. Saldatich, dei minori 
conventuali. 

— E' stato nominato dal Papa cavaliere di 
Gregorio Magno l'avv. dott. Vincenzo Casaso] 
presidente del Comitato diocesano di Udine, 

Il conte Lefebvre di Bèhaine ambasciatore 
di Francia presso la 5. Sede, è partito per Anti- 
coli di Campagna. 

Il Papa sempre premuroso per gli studiosi che 
frequentano la Bibli,teca ana ha fatto ese- 
guire i cataloghi delle preziose collezioni dei ma- 
noscritti. 

— Teri è partito per Salisburgo il card. Ledo- 
chowski, prefetto della Propaganda, 

Contre un sindaco — Leri sera la guardia 
municipale Venturini Pietro, i figli Domenie» e Luigi, 
per ragioni di servizio, si ribellarono con vie di fat- 
to contro il Sindaco della Manziana, Fara Gionechi- 
no, che aggredito dai medesimi riportava alcune lievi 
lesioni. I ribelli furono arrestati dalla popolazione 
indignata. Si recò sul posta il delegato di Braccia: 

Sotto il treno — Al passaggio del treno 975 
partito alle 12,30 di ieri dalla Stazione di Roma 
per Albano, presso porta Furba, uu individu» si get- 
tava sul binario. 

Il poveretto fu trascinato per circa 30 metri, ri- 
manendo informe cadavere, 

Ritienesi che il suicida sia certo Corneo Stanislao 
di circa 20 anni. Veste civilmente. 

Sulla causa che lo spiuse al suicidio profondo 
mistero. 

‘entato suicidio. — Nella sua abitazione 
al Viale Giulio Cesare, palazzo Marconi, interno 21, 
iersera alle 6 Agostinelli. Filippo, d'anui 31, roma 
no, cameriere, tentava suicidarsi con un colpo di pu- 
gualo al petto. 

Gnarivà in otto giorni. Pare si tratti di dispiaceri 
amorosi. 

A piazza Colonna. — Tersera alle 20 e mez- 
zo în piazza Colonna sorse questione fra l'avv. Ema- 
muele Mesones ed il vaccaro Rampa Giuseppe, La 
questione minacciava di finir male: fortunatamente 
intervennero Je guardie e i due litiganti furono con- 
d tara, 

Nello scorso ottobre in via Appia 
Nuova N. 12 piano terzo iu casa di Risi Lodovico 
mediante chiave falsa fu perpetrato un furto, I la- 
dri oltre agli oggetti di valore involarono un li- 
bretto della Cassa di Risparmio di Roma contenente 
circa 2600 lire. 

Ora la Questura in seguito ad indagini è riuscita 
ad arrestare come autori del furto Mosca Tito di 
anni 20, da Roma, tipografo, ed il di lui padre Giu- 
lio di anni 45 da Schiavo abitanti in via Appia 
Nnova N. 13. piano terzo. Essa aveva potuto con- 
statare che la chiave falsa era stata eseguita dal 
fabbro Valentini Francesco di anni 80, romano, che 
fu anche arrestato, 

Per risenotere la somma depositata sul libretto il 
Mosca Tito falsificuva lu firma della iutestataria, 

Gli arrestati sono confessi. 

Furono sequestrati parecchi oggetti di biancheria 
e di valorestati acquistati colla somma rabata. 

La Risì non aveva denuuziato il furto perchè te- 
mera la vendetta dei ladri. 

Furto în chiesa. — L'altra notte certo De 
Santis Carmine d'anni 40 nascostosi in un confessio- 
nario rimase chiuso nella chiesa di Sant'Agostino 
rinscendo così a rubare una parte degli oggetti di 
valore deposti presso la statua della Madonna per 
circa cinquemila lire, 

Ieri mattina alle 4 quando il padre Celestino Sil- 
vio andò per aprire la chicsa trovò nascusto în un 
confessionario il De Sautîs, Chiamati gli agenti del- 
la forza pubblica îl ladro venne arrestato. Indosso 
gli furono sequestrati tutti gli oggetti rubati. 

Il De Santis condotto alla sezione di pubblica si- 
curezza dei Monteroni dichiarò di essore giunto ieri 
laico dggP'America privo di muzii per vivere, 

Rorsi \el tramway da piazza Vene- 
zia a S, Pietro ieri, alle 6, l'impiegato Bachi Gaspa- 
re abitante in via del Vautaggio n. 4 fu borseggia» 
to del portafoglio contenente L, 45,50. 

Arresti. — Giorni sono, il consigliere di cas- 
sazione comm. Antonio Pugliese, fece mutare le tap- 
pezzerie della propria abitazione, alla passeggiata 
di Ripetta. Terminati i lavori, la serva si avvide cio 
mancava una borsa contenente parecchie monete di 
oro e d'argento: fra queste una moneta dell'antica 
Croton di grande valore 

Il comm. Pugliese chiamò a sè ît tappezziore An- 
tonio Corradini, ma non riuscendo a fargli riconse- 
gnare la roba rubata lo fece arrestare. 

Il Corradini, messo alle strette, ha confessato il 
furto, negando però l'esistenza della moneta antica. 

Con îl denaro il tappezziere avera pagato il sarto 
e un droghiere, 

— AS. Maria Maggiore fu aFrstito perchè ub- 
briaco Gauzani Andrea lumi 54 romano vecchio 
arnese di questura. 

— Di Michele Antonio d’anni 18 romano carret- 
tiere per oltraggio alle guardie di finanza fu arre- 
stato a Porta San Giovanni. 

— Per furto continuato di biancheria in danno 
di diverse persone fu arrestata Giannandei Giuditta 
d'anni 29 romana, * 

— Tn piazza Famese la guardia Letravio sorpre- 
se ed arrestò mentre stavano scassinando una por- 
ta in piazza Paruese n. 10 i pregiudicati M 
Raifaele 35 fabbro fobbraio e Meloni Telemaco, fa- 
legname. 

% S. Antonio. — Il soldato del distretto mi- 
litare Denuatti Autonio, d'anni 21, da Napuli, nel 
tagliare un pezzo di pane, si ferì col coltello al pol- 
s0 Siuistro. Ne avrà per una settimana. 

— T leguaiuolo Giumbini Giovanni, di anni 44, 
nel portono della sua abitazione alla vigua Ruspoli 
in via delle Mura, fu morso da un cane alla coscia 
destra. 

"Colasanti Domenica, d'anni 88, da Città 9, An- 
gelo (Teramo) cadde allo Stradone di Sun Giovanni, 
fratturandosi il piede sinistro. _ 

" L'artista teatrale Dominici Elettra, d'anni 44, 
da Firenze, domiciliato iu via Rattazzi 47, litigò con 
una sconosciata e si buseò un colpo d’omibrello alla 
testa. 

Da vendere diretto dominio d'ansia 
canone di L, 840 su casamento Palomba, Civitavee- 
chia, di atile dominio dei signori Dardia, Per schia- 
rimenti: Palomba, via Poli, 51, Roma, 

Rammentiamo che le due Ferdite volonta» 
rio dell'antico Caffè in piazza Farnese n. 61 Lau- 
no luogo stamane Lunedì 29 e dimani Mar- 
dedi SO luglio ore 10. Dette vendite sono affidate 


al &. Perito Mueeioli Giuiio con proprio 
Sinbllimesto di vendite in via Nazionale n. 50, 

Cemunicato — Corre per le mani di molti 
una nuova poesia graziosissima anll’[unocensa : è pn 


vero gioiello. L'autore n'è l'egregio Poste Sacei 
te, Francesco Saverio Ruta, prof. di Sacra eloquen 
za secondo le norme tracciate dal Santo Padre. — 
Un Sacerdote. 

n 


Piccola Cronaca di Roma 


Musica — Ecco il programma dei pezzi da ese- 
guirsi questa sera a Piazza Colonna dal concerto del 
70° raggimento fanteria: 

Marcia “ Prauzina, ,, Marengo — Preladio sinfo- 
pito “ I Goti, ,, Gobatti — Pot-ponri “ Carmea, n 
Bizet — Preghiora e aria “ Il Giuramento, , Mer- 
cadunto — Fantasia-scherzo “ Bu motivi di diversi 
autori, ;, Morandi — Marcia 0'Capo figlio, , Costa, 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE, — Stasera I disonesti di G. Ro- 
vetta e mercoledi spettacolo d'onore dell'artista brfl- 
lante De Riso, con programma variatissimo. 

QUIRINO. — Anche iersera alla seconda. del 
Faust il pubblico accorse affollatissimo e gli ai 
plausi calorusi confermarono il bellissimo successo sé 
gnalato, 

Stasera riposo, 

SFERISTERIO BALLUSTIANO. — La 
sfida di lotta ieri quando era giunta nel punto più 
bello ed interessante, si dovè sospendere, causa una 
incidentale e lieve disgrazia, capitava all’ egregio 
Bruschi. Così la decisione della vittoria convenne ri- 
portarla ad un'altra volta, 

Oggi beneficiata del Pettinari : seranuo eseguite 
due partite al pallone, alle quali prenderanno parte 
Mazzogi, Diraui, Pettinari, Tarabelli, Gianuî, Mar- 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Nazionnie — | disonesti, ore 21 
Cirvo Itente — Compagnia equestre, ore 2 
Roma sparita a Villa Borghesc - Il biglietto del Panora- 
ma da libero ingrosso alla Villa dal cancello di P. del Popolo, 


Ultime Notizie 


Jeri Sua Maestà il Re ha ricevuto in privata 
ndienza il conte Guido Counarde addetto allAm- 
basciata d'Austria, e ‘\enatore Majorana Ca- 


latabiano, 


Teri: mattina i ministri si recarono al Quirinale 
per la relazione e la firma dei decreti. 

S. JM. si trattenne poi a colloquio con gli ono- 
revoli Urispi e Boselli, ; 

Furono firmate dal Re le leggi approvate testà 
dai due rami del Parlamento, 

Teri è partito per Torino l'on. Villa presidente 
della Camera. 

Tornerà in Roma domani. 

I generale Baratiori si è recato jeri mattina 
alle 10 al Ministero della Guerra a far visita al 
ministro on. Mocenni e all'on. Bogiiolo. 


La Camera di ieri 


ripre: S 

tato di commereio e navigazione fra l’Italia 
e il Giappone. Sî passò quindi al consol 
damento di csnoni daziarti, che diede luogo 
ad una discussione piuttosto vivace, alla qua 
i» parteciparono gli on. Luzzatti Luigi, But- 
tim, Afn de Rivera, Bovio, Branca ed al- 
tri. Il progetto venne approvato senza im- 
portanti modificazioni, 


Per l'aula dal Parlamento, 


Il presidente della Camera ha nominato gli 
onorevoli Cadolini, Cirmeni, Visocchi e Sacconi 
a far parte della Commissione incaricata di stu- 
diare i restauri da all'aula parlamentare. 

La Commissione dovrà tener couto che l’ aula 
restaurata risponda all'igiene, alla sicurezza, alla 
statica e all’ acustica. Fu nominato presidente 
l'on. Cadolini. 


Gli Uffici del Senato. 


Ieri, alle 16, si sono riuniti gli Uffici del Se- 
nato per l'esame dei segnenti progetti di legge: 
Modificazione alla legge 28 giugno 1892 sulla 
concessione di una lotteria al Collegio Marghe- 
rita in Anagni. 
snl matrimonio degli ufficiali dell'esercito e 
modificazioni ai servizi postali e commerciali ma- 
rittimi, 
Del primo farono nominati commissari i sena- 
ariotti, Blaserna, Del Zio, Alfieri e Maz- 
pei secondo gli on. Guertieri-(ronzaga, 
Blaserna, Siacci, Bartoli e Mezzacapo ; pel terso 
gi on. Di Sangiuseppe, Di Camporeale, Brioschi 
è Paternò. 
Pel matrimonio degli w 
latore il generale Mezzacapo. 


Per l'Africa 


Tra i provvedimenti accessori ma immediati 
ghe il Governo d'accordo col gen. Baratieri ha 
{n animo di prendere è quello della nomina a Kas 
con relativa investitura di sette od otto capi di 
tribù non ancora apertamente alleati dell'Italia, 
ma per nuila sommessi a Menelik, 

Questi capi tribù occupano territori che sono 
davanti alle nostre lince e il giorno che fossero 
assicurati a noi con una posizione, che da Mene- 
lik nen potrebbero attendersi, sarchbero utilissi- 
mi per qualunque evenienza. 

Jersera, nei corridoi della Camera, si. sssicu- 
rava che l'ing. Capucci abbia lasciato Antoto di- 
retto verso i nostri possedimenti del ‘Tierè, Tat- 
to qui lascierebbe supporre che Menelik lo ab- 
dia fatto accompagnare ai confini. 

Per gli zolfi. 

Teri mattina, l'on. Finocchiaro-Aprile, presi 
dente della Commissione degli zolfi ha avuto un 
altro colloquio con l'on. Sonnino, per vedere di 
mettere d'accordo Governo e Commissione circa 
la proposta di affidare al Banco di Sicilia l'im- 
pianto e l'esercizio dei magazzini generali. 

‘Avendo il direttore generale dal Banco, Duca 
di Craco, e il Consiglio di amministrazione insi- 
stito nel rifiuto di assumere un tale impegno, 
l'on. Sonnino non ha potuto aderire alla richie 
ata della Commissione, 

Stamane, alle 10, l'on. Finocchiaro ha convo- 
cato la Commissione ed oggi stesso Sarà presen» 
tata la relazione alla Camera, 

La legge sarà posta all'ordine del giorno di 
domani. 


{ali fu nominato re- 


Elezioni politiche. 

Collegio di Mortara. — Iscritti 5572 — Vo- 
tanti 3766 ; il comm. Luigi Goia ebbe voti 1864; 
Rolandi Stefano ne ebbe 1532 e Mazzini Gio- 
vanni 256, Voti nulli e dispersi 114. 


Lo stato delle campagne, 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della se- 
conda. decade di Taglio 

Il bel tempo ha arrestato alquanto la perono- 
spora, ma i danni arresati sono sempre contide» 
revoli nell'Aretino, nel Lazio e specialmente nelle 
regioni meridional» adriatica e mediterranea. 

raccolto del framento fu generalmente buono 

ed abbondante. 

Procedono molto bene il maiz, la canape e gli 
ulivi. 

TI fieno fa ovunque buono ed abbondante, 

R. navi armate. 


Il Colombo è giunto a Chefoo, l'Eridano è par- 
tito da Molfetta e giunto a Barl, l'Aretusa è giui= 
ta a Taogeri. 

La r. nave Dogali è partita ieri da Assab per 
Beilul. 

A bordo tutti bene. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


La situazione in Bulgaria. 


(S) Sofia, 28. — L'Agenzia Balcanica annunzia 
che uns Messa funebre venne celebrata, ieri mat- 
tina, nella Cattedrale per le quattro vittime del 

rocesso per l'asanssinlo. del mniaiatro. Beltaebett, 

Vi assistette numerosa folla, che porcia si recò al 

cimitero. ri sulla tomba delle vittime, ebbe Ino- 
go un'altra fuuzione religiosa e vennero pronun- 
ziati alcuni discorsi. 

La folla tentò fare una dim zione dinanzi 
alla tomba di Stambuloff, ma destatette, dietro 
invito della polizia (sic). Nessun incidente. 

(L'Agenzia Balcanica può annunziare tutto quel: 
lo che vuole. Questa reazione arficiosa e polizie- 
sca contro Btambuloff è prova iore del- 
la rospogsabilità che il Principe ed il Governo 
dei sig. Stolloff hanno dell'assassinio di Stambu- 
loff: responsabilità che tutti questi dispacci non 
attenueranno di un milligrado). 

Berlino, 28, 15,30, — La Not. Zeit. esa- 
minando la sitnazione In Bulgaria dopo gli ulti- 


TI giocinie ssunipiato I° cr dello 
potento eorvpte. dî figata AllO scioglimento delle 
nestione dice che alla Germania spetta la parte 
el'oueato.. sensale "ten l'Austria Ungheria © în 
hi ttaggio della D 

viaggio della Deputazione bulgara a Pictro- 
burgo, l'allenza accordata ad Lace Tr Crar a 
Peterhof ed i fatti di Sofia non possono restare 
senra conseguenze. 

Îl vero governo balguro — dice la Nat, Ze? 
tung — è rappresentato attualmente dal Mutr 
pala Clemente e dal Presidente della Sobronie 

‘eodorow, ossia dai due capi della deputizi ne 
bulgara. 

difficile che essi non abbiano ricevuto a Pi 
troburgo delle istruzioni. Il loro activo a Sofia 
è imminente ed allora sarà giunto 1l momento.ie 
cai di manlfesterà ina nuova rotte. 

E' possibile che il primo sintomo sia un ral 
lentamento dell'agitazione in Macedonia. Ed al 
lora si vedrà se gli iniziatori della “ nuova rot 
ta , hanno realmente con loro il popolo bulgare 


China e Giappone. 

(S) Pietroburgo, 28 — La Noroje Wremia 
ha da Wladiwostok: “ Il Giappone si occupa di 
mettere sul piede di guerra la fiotta e l'esercito. 

“ Sono arrivati due incrociatori comprati nei 
Perù, Quanto prima marinai giapponesi saranno 
inviati în Inghilterra per ricondurre tre coraz- 
zate di 19,000 tonnellate ciascuna, ordinate în 
Inghilterra, 

“ Regnano nel Giappone grande eccitazione € 
spirito bellicoso. 

“ Nell'isola di Formosa gl’insorti resistono ae: 
canitamente, quantangue ilcholera infierisca gra 
vemente. 

“I vicerè della China meridionale inviano ar- 
mi e munizioni agli insorti. 

“ Le cosidetta Bandiere nere, comandato da 
Lieu-Tunf, mantengono le loro posizioni. 

“ Un Corpo di esercito glapponese è stato ine 
viato nell'isola di Formosa, 

“I giapponesi hanno fattò sattare in aria e 
fortificazioni di Porto Arthur. 

“ Il cholera infierisce anehe nella penisola di 
Liao-Tang è nella Corea 

“I giapponesi dominano nella Corea e ne ten 
gono prigioniero il Re .. 

5) Yokwhama, 28 — Da quanto è scop 
piata il cholera 9000 persone ne sono state col 
vite, delle quali 5000 morirono, 

Un treno proveniente da Hiroshima con 40 
giapponesi che rimpatriavano diretti a Kobe né 
cosieggiare il mare fu investito, durante na tem 
pesta, da ondate, le quali lo tagliarono in du 
patti. 

Una di esse precipitò in mare con 140 soldati 
che annegarono. 

Francia e Madagescar. 

(8) Parigi, 28. — Si hanno dai Madagasca 
tuono aotide dei cattolii indigeni. Malgrado ch 
tutti i missionari abbiano dovato lasciare l'in- 
terno dell’isola, i cattolici continuano a riugirsi 
tutte le domeniche per pregare e le scuole sono 
aperte come il solito. 


GERMARIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 28, ore 14,10 — Lejncontro tra 
il principe Hohenlohe ed il conte Goluchow 
non lia avuto luogo perchè al telegramma di Go 
luchowscki che annunciava il suo arrivo, fa ri- 
sposto che îl principe Hohenlohe sì trovava as- 
sente per una partita di caccia. 

— La National Zeitung dice essere esattissimo 
che l'Imperatore Gaslielmo ha diretto ana lette- 
ra allo Czar ma che tutte le notizie sul conte- 
nuto della lettera si basano su pure combinazioni. 


BELGIO 


Contro la legge scolastica 


(8) Bruxelles, 28 — I treni provenienti dal 
le provincie conducono, da stamane, gran nume 
to di persone che si recano qui per protestare 
nato Il progetto di leggo #dalsalica: 

Parecchi cortei percorrono le vie. 

Finora nessun incidente. 


SPAGNA 


Corriere di Madrid, 

(N) Madrid, 28, ore 2230 — Bono amentit 
le vovi di modificazioni ministeriali 

— Lo selopero dei fornai è terminato, 

L'insurrezione a Cuba 

(8) Madrid, 29, ore 2250 — SI ha dall'Ava 
na che i colonnelli Zamara e Yenar batterono 
gli insorti & Nueva Villas. 

Una trentina di insorti rimasero uecisi, 


La guarnigione di Porto Rico. 
Madrid, 28, ore 22,50 — Si ha da Pork 


Rico che il vomito cagiona una grande mortalità 
fra quella guarnigione. 


GRECIA 


Il bilancio. 

(8) Atene, 27 — Alla Camera dei Rappro 
sentanti il bilancio è stato approvato con vot 
mi contro 1 

L'Opposizione si astenne dal votare. 


EGITTO 


Fra egiziani ed inglesi. 

(8) Cairo, 28 — Gli abitanti del quartiere 
basso gettarono alcuni sassi contro i soldati În- 
giesb che accompagnavano al Cimitero la salma 
li un loro camerata, 

Vennero operati parecchi arresti. 

Tl Governatore del Cairo farà le scuse al ge 
nerale inglese Walker. 


Ss. U. D'AMERICA 


La smentita di un massacro 
(5) Washington, 28 — Notizie utfivi l 
smentiscono il massacro di Jacksonhole. 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal di 21 al di 27 Luglio 


neriooLI Frasi Vinto 


Buoi e vacche nus, da strame (td) 
Buoi e vaoche da erba La 
Buoi è vacche di Sardegna ‘> 
Vitelli da lattte 
Vitelli di compagna 
Grano tenero della P, Romana 
Grano id id id 
Fiore di Farina 

id dd 

it it 

da 


SESLAE EE. 


1851 SS88S5a=28588 | 


Tucsaro exira fino senza tara 

gnccaro in pani sani grossi 

Buccaro fa pani sal piccoli 
fuccaro fn quadretti pesoll 


covaro fem 
furto dell'Agro Romano 
rr di Milano 1 
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TO di Reggio Emilia 
matrieita sopra 
ari Norvegiani 
Visto; Îl Deputato di Dora 
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dalla sezione sintassi ici 
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IBITILIASBIAI 


FERDINANDO MIAGLIA, Diretto 
PIETRO BRUNETTI, garento responsabile; 
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DECIO CORTESI 


GLI ALLEGRI 


ACENE DELLA VITA ROMANA 


ll Fermi, leggiero, ma d'animo buono, fa scosso 
dal sentire delicato di lei 

Ruppe în un pianto sincero, maledî i suoi tra- 
scorsi, e Carolina ebbe il premio della sua ele- 
vatezza d'animo vedendoselo ai piedi pentito, e 
potè, con una certa sienrezza, raccomanda: 
bambino. Il conte Carlo Ferni in paragone di ciò 
che possedeva prima, ch'era quasi nulla, poteva 
dirsi ancora ricco, cen ciò che gli lasciava la 
moglie. 

Passato l'anno del lutto, e passata l'imp 
ne della morte della moglie, ricominciò la vita 
alla quale era chiamato, vale a dire: donne, Ius- 
so, divertimenti. 

Pesandogli d'occuparai dell'educazione del fi- 
glinolo Federigi venire in casa una sua 
sorella zitella. Questa. a motivo d'un avve- 
nimento, nel quale non ci si vedeva ben chiaro, 
accadutole a sedici anni, nou s'era potuta mai 
maritare. 

Si buccinava d'un amore punto platonico avuto 
ton un ministro di campagna: forse eran calun- 
aie: ma il fatto sta che la contessina Margherita 
iweva dovuto smettere il pensiero di collocarsi 
M era rimasta in casa. 


Bellissima, brana, con due occhi di fuoco, colle 
labbra umide e sensuali, a quarant'anni era do- 
tata d'una vivacità che sarebbe stata straordi- 
naria in una giovanetta. È 

La sventura che l'aveva colpita nell' entrare 
di giovinezza l'avava trasformata. 

Intelligente e di ferrea volontà, s'era imposta 
di non ricadere una seconda volta nelle legge- 
rezze che l'eran costate si care. 

Si die' tutta al disbrigo delle faccende dome- 
stiche, divenne l'anima del piccolo patrimonio 
del conte Ferni 

Immersa nei libri, nei conti. nei contratti dalla 
mattina alla sera, si studiò di spengere quanto 
le rimaneva di fuoco giovanile, versando nelle 
cure prati della vita il bisogno d' azione che 
la divorava n 

Era la sola identità alla quale potessero arri- 
vare i membri della famiglia Ferni. 

La via grande, la via che le era tracciata da- 
gli avvenimenti della sua vita, quella che ci fa 
trovare la pace in Colui che la dispensa, a chi 
gliela chiede davvero, Margherita non seppe o 
non potò percorrere. 

Animo greto, rimase in terra, nè seppe solle- 
varsi alle grandi altezze. 

Credè di trovare la calma, se non la pace, nello 
stordimento piccino della vita giornaliera. 

Ma il mondo non dà pace se non a chi la rom- 
pe coraggiosamente con esso, e Margherita, irri- 
tata, e non rinfrancata dalle lotte giornaliere 
con sè stessa, non era pervenuta ad altro risul- 
tato" se non a quello d'inaridirsi l' anima ogni 
giorno di più, 

Avea preso il fare della vecchia zitellona cen» 


LE ASSOCIA 


9 — Trim L 
Sem. L 20 — Trim. L. 10. 
ida pube 


INSERZIONI. 


Amministrazione del POpO) 


suratrice della giovinezza, e della sua vita di sa- 
grificio non avea tratto altro che il risveglio della 
più eco'stica delle umane passioni, l’avarizia, che 
sempre più doventava tiranna dell'animo suo, 

Aveva perciò applaudito al matrimonio del fra- 
tello, aveva pianto alle sue disgrazie finanziarie, 
ed era corsa volenterosa in Roma per presiedere 
all’amministrazione del patrimonio, che gli ara 
rimasto, 

Però, dopo arrivata, i vezzi del bambino, affi- 
dato alle sue cure, ravvivarimo nu pochino ciò 
che di profondamento fomwinile viveva in lei, e 
che si era studiato di softocare. 

L'avara Maria fu sedotta, coll'andar degli an- 
ni, dal piccolo Federigo. 

Il bambino conoscera tutte le debolezze della 
zia; nei primi anni si faceva pagare i pasticcini; 
fatto grande seppe farle allentare i cordoni della 
borsa per farsi pagare qualche debituccio di 
ginoco, 

Margherita in fondo ritrovava s stessa in Fe- 
derigo, ardente, acapato, giovine e bello. 

Qualcosa dei fremiti della sua giovinezza le 
passava per l'animo al racconto delle signore che 
andavano pazze per lui. 

Poichè Federigo, che come si è detto di sopra 
rassomigliava tutto il padre, aveva seguito le tra- 
dizioni di famiglia. 

Parlava alle donne con quella stessa sfumatn- 
ra di voce mezzo affettuosa e mezzo di comando 
colla quale un padrone parla al cagnolino pre- 
diletto. 

Questo fare indefinibile, che posseggono i soli 
seduttori di professione, Federigo l'aveva in som- 
mo grado. 


ZIONI si ricevono presto tutti gli uffici postali com semplice dichia 


razione, oppure inviandone l'importo alla 


em + +0000000000000000000000000000 4000000000000000000000000000000000000000 


I 


hi Py 


IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


‘esperienza di tanti anni ha ormai provato che la 4 
pubblicità del Popolo Romano è il mezzo più sem- 
plice e più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggior sollecitudine. 


Incoraggiati dai risultati che i 


I di Case, Vil 


Chi tiene case 
in tempo l’annunzio 
Per la rubrica: 
è quella stessa degli 


proprietari suddetti 


hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 


della rubrica Bagni e Villeggiature, da noi iniziata, 
la ripetiamo anche quest'anno. 


0000000000000000500000000002000000000000000000000000000000000000000000 ii 


Per chi deve cambiar casa. 
I FORGONI IMBOTTITI 


La Dit" CONDRAND Li! 


Questiforgoni perla loro ampiezzae per 
Limbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo né di smontario, sia che si tratti di trasloco in 

sia che si tratti di altra qualunque è 
zione. 
Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


“1 CATEGORIA 
25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


ABATE MEMI siti peri 


ARO Sppia Suoca 888 tao 


garantite di giornata Sai paolo. 
‘igloo p das cent, por 


GRANDE 


à é 


HRE 2900, 0 4000 i 
Bagni e Villeggiature 
NANI, Met TRON 


to discreto, Le finestre guardano la Piazza V. Emanuolo, 
Disigneni Cai del Gi 
È Sloganii ape 
partamenti a buon prezzo, 
hà, Via Principe Amedeo 
dA 


e_r—P—_ 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
| comodamente la mobilia di cinque o sui stanze, 
cui con un solo Furgone si può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
ie ore e a prezzi modicissimi, 
Il servizio poi è fatto da apposito personale pra 
tico @ dedicato esclusivamente a questa partit 


categoria, a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


od appartamenti da affittare ne Inv 
da pubblicarsi. 

BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 
l avvisi economici di prima o di terza 


09000000002000000000 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROWAN 


(1) Il nostro Ufficio-Annunsi, richiesto, dà, a volta di corriere 
tutti gli schiarimenti, 


© 
DIFFIDA. 


Si partecipa che in esito alla Vendita volon 
ria, effettuatasi a mezzo della Ditta Gi 
stelli e figli, di tutto il mobilio che 
l'Albergo di Parigi, di proprietà del fa Giuseppe 
Possidoni — nell'adunanza tennta dai creditori 
nello studio del sig. avv. Giuseppe Pesena de Lo- 
reezi fa nominata una Commissione nelle persone 
dei sottoscritti, col mandato di esaminare i ri- 
s vi titoli di credito per quindi procedere al 
riparto del ricavato della vendita che trovasi de- 
positato a disposizione del Ceto creditario; non 
che alla realizzazione di ogni altro cespite di 
rendita, 

S'invitano quindi i Creditori del fu Giuseppe 
Possideni a prolurre a qualunque tra i compo- 
nenti la Commissione i titoli comprovanti il ri- 
speîtivo loro avere e ciò entro il giorno 5 ago- 
sto 1895 con avvertimento che trascorso questo 
giorno si procederà alla verifica e conseguente 
riparto del prezzo depositato ta coloro che avran- 
no ottemperato al presente invito. 


Avv. C.te Marin Amadei, via della Vite 41, 

Avv. Bruni Emilio via S, Chiara 61, 

Avy. cav. Giovanni Calzolari, via della Mis- 
sione 6. 

Avv. cav. Carlo Marini, Corso Vitt, Em, 294. 

Avv. Giuseppe Pesena de Lorenzi, via del 
Monte della Farina 19. 


itomano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. ® - di 150 L. 15 -in più 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 

In Cronaca Li 1 la lino, - Piccola cont. 78. - 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) ent. 20. 


Erano stati sufficienti due 6 tre colloqui fatti 

alla sfaggita con Maria per renderla pazza di lui. 

La zia Margherita vedeva di buon occhio la 

i Allegri passavano per ricchissimi... il 

nepote, bello com'era e discentente dall'imporador 
Federizo, aveva diritto a una ricca dote. 

E poi Maria, secondo ciò che ne diceva Bi-bi 
che se ne intendeva, era nata per farla signora, 
e non avrebbe sfigurato fra i conti Ferni. 

ia era necessario usar prudenza, chè il signor 
ovanni non voleva sapere di nobilée e vaghez* 
giava di dare la figlinola a qualche mereante di 


raggeva di Maria e quando questa 
sarebbe stata colta davvero, tutto si sarebbe ac- 
comodato. 

Federigo però, che sulle prime aveva ronzato 
attorno a Maria in vista dei quattrini, aveva fi- 
nito per innamorarsene davvero, e non dava orec- 
chio ai consigli della zia, e voleva stringere il 
matrimonio a tamburo battente. 

Non era partito da *** con i suoi amici dopo 
il ballo. 

Era stato a passeggiare tutto il giorno se- 
guente, sotto una fitta pioggia, intorno al villino. 

Verso sera, com'ebbe spiovuto, aveva potuto 
parlare con Maria a traverso un cancello tutto 
nascosto da una pianta di rose banziane goccio- 
lanti la pioggia, e aveva saputo da leigli avve- 
nimenti del mattino. 

Maria che aveva parlato pochissimo colla zia 
durante îl giorno s'era recata sola a quel cancel- 
Jo, colla divinaziene degli innamorati, ed era ri- 
tornata come stordita dalle poche parole, barat- 
tate con Federigo, in mezzo al profumo umido 
delle rose, tra gli effluvi della terra bagnata! 


X 


— Ha ragione il signur Lorenzo, di questi da. 
nari non gli si è mai dato il resoconto — diceva 
un uomo di mezz'età, vestito civilmente, con un 
fare addormentato, ritto iunanzi alla scrivania 
del signor Giovanni, rigirando îl cappello tra le 
mani, 

— Ha ragione! ha ragione! Tu non sai dir al- 
tra parola. Sarò dunqna io che avrò torto! 

Quando uno ha ragione, bisogna dargliela — 
continnava il primo interlocutore con una faccia 
impassibile. 

— Maledetti! — esclamò il signor Giovanni, 
battendo col pugno sopra un monte di carte — 
logorarsi la vita notte e giorno, rimetterci un 
tanto di salute, e poi sentirsi dire poco meno cha 
ai è un ladro! E quando chiamo te per avere qual. 
che spiegazione, tu... invece di darmela n-n mi 
sai rispondera altro che: ha ragione! lia ragione! 

— Ma lei mi ha chiamato per sapere come ste 
vano le cosa, oppure perchè dessi ragione a lei? 

La faria del signor Giovanni s'infranse di- 
nanzi alla ragionevolezza di questa domanda, 

— Ti ho chiamato... ti hò chiamato... ti ho chia: 
mato perchè mi dicessi qualche cosa — risposa 
confuso, 


Continua, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'AssociaZzionE 
ALIA . 0... > AnnoL 18 — Sem. L 
STATI asi’ UNION: (or) Anno L 40 
29e9- Gli Associati che desiderano ricevere L' Ultima Moda, splen 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell'associszione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1.00. % 


Gli Uffici di Redazione del gionale rimangono aperti dalle 
) ORARIO, “cre 10 del mattino alle 9 dopo la mestanotte; quelli di Amami: 
} nistrazione dalle ore 8 alle 19,30 (7.30 pom.) 
—( I manoscritti mon si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle oro 3 del mattino. 


DALLE MOLLE.C. 
COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 
FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


FROMA - Via Due Macelli 1O- ii - ROM 


Parafulmini d’ ogni sistema 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ecc. 


lesca di tutte le qualità © grandezze per uso Appartamenti, Alber- 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorio, ecc. 
Telefoni, microfoni, apdarati  d'induzione e per la terapia 


medica, 


La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Per L., si da il materialo di 


comunicazione 


composto: A suoneria elegantissima, timpano centim. 6 di dia- 
metro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 


filo, un metro 


Per L, 


neria di 7 enti 


Suonerie elettriche 


Pile elettriche a secco. 


onerie elettriche per una 


fra stanza da letto rsona di servizio, così 


fettuccia isolante, 10 isolatori osso, 
8,50 si dà il seguente materiale: Una suo- 
di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, | 


20 isolatori osso, due metri fettuccia isolante, due pile a socco | 


formato medio, 


Per L, 12,25 si da il segnente materiale: 1 suoneria | 
di centim. 8, duo' pile grandi a seceo, due bottoni porcellana, 
uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta me- 


wi 2%,, 30 


isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente | 


coperto, tre metri fettuccia, | 


Per il Regno devonsi aggiungere le speso di pacco postale 


LA SCIENZA ist 


tuente, la sola raccomandata dai medioi, non ‘con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
rncechieri della Capitale e da certificato rilascia- 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S, M. la 
Regina d’Italia), senza cho alcuno possa sospet- 
tare l'us di un preparato chimico, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
bioudo, castagno o nero morato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria, Si vando presso l'inventore 
Costantino Magagnini parrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 e $ (presso Fontana di Treri) 
Roma, a liro 2 la bottiglia di grammi 300 con 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie i 

tutta Italia con l'aumento di una lira, e si ven- 
dono al deposito 6 bottiglie per L. {© (uso esterno). 


EG IL popoLo ROMANO 
ernale della enpltalo 
a toto le sas del Regno 


AMBULATORIO GRATUITO 


Farmacia Putignani, San Carlo Catinari 


Malattio mediche dalio $ allo 12 € val a 15 alle 18 
Malattie dei bambini dallo 8 al allo 15 alle 17 
Malattie chir 
Malattie dell 
Malattie ner 
lattie della 
tio degli 


LIBRI DA CEDERE 


Storia delle antiche monarchie di 
Africa e d'Asia. 

Della Beneficenza 

Salls formazione del catasto 

Manuale di ginrispradenza del C0- 
dice penale del Regolamento 
di polizia punitiva e della 
legge sulla caccia in Toscan 

Sallarevisionedei giudicati penali 

La Scuola criminale positiva 

Manuale della legislazione elettò- 

rale politica 


guat. dallo 12 allo 15 
ilo 18 allo 17 


F. Zamponi 075 
R. Dalla Volta 0 50 
L. Dosio 078 


A. Marini 
Vito Porto 


Vito Porto 


AVVISI ECONOMICI 


TOR MIE E Ra 
| PIAZZA, RANDANINI 50 P, P, site 


amaro 0 cucina esposto a 
Aititasi terso | 


8, CARLO AL CORSO 107 sms 


a 0 due passotti A_qua Marcia, andina, ori 


jace elettrica. Iivolgersi al Negozio Maitina p. 


APPARTAMENTINO: L'eco gresso è cucina 
Al disopra 4 soffirte abitabili e terrazza, che volendo si af: 
fittano Aoparatamente. (5) 


AFFITTASI APPARTAMENTO Siicpone 
PILOTTA N, LA Statte at £ Gara ven 
3 erro e pivola terrazza, d'affittarsi pel 15 Agosto 


Ta I PIAZZA SCIARRA X SE Appate 
STRA IRA 
niente dI 
2° CATEGORIA 
25 parole Cent, 75. — In più di 25, Cent. 6 cad. 


OTTOMANE L, 25,» 


pe 

ar palo Li 440. Loliragelno Î. La7b, Pot gradi 
spediscono contro vaglia, V. 

fo Cammello 9, Roma. gi 


la riposo L. 14.50, 


GGLATTRA IN NEMI Zio 
coli con vinta doi lago e del maro da atitaral n pri 


D'AFFITTARSI 
va ANDA | D N. GEA, Vasta bottega con 
iù GR Mi sine 
Mad Dagop Hi DO, I voIgal al portiere ceto (errena Der 


î 
P 0] "PID "causato dal calli o dal- 
SOFFERENZB, AI PIBDI fuisicionna 


Fattorini Enrico, Ricovo tutt ì giorni dalle 14 allo 18, os- 
sia dalle 2 ulle 6 pom. Piazza 8° Fustacehio 68, ppi 


“ 
3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, 


LEZIONI DI TEDESCO. ino limba e 


tentaio G. Proc, Via Surdegna N, 14, int 18, 


MORTO 


Partenza da Roma per le linee di 


71-89] 
Tu 


Tivoli-Avezzano | 
Tivoli . . o 
schia SI 


Albano-Marino, + 
Velletri È 
Ronciglione-Vitérho 


Ladipoi {Terni 


Federico von Warendorf, 
UNEDA TEDESCA Gs toe 
i . 


conseoative - Pagamento sempre anticipato. 


BELLA CAMERA, Fica tran pose Mu 


SIGNI RINA di distinta famiglia dà lezioni a bambine 


fino alla quarta elemaztare, compreso il 
francese, Diigeral iii i giorni cocertusio i fetivi dalle 
10 ant. alle 2 pom. Via delle Coppello X. 23 p. i prima por- 
ta 4 sinistra. SA 


SIGNORINA GERMANICA gu, 


compagna al passeggio, fa traduzioni e va dalle signore 
come lettrice. Ottime informazioni. Prezzi miti. Scrive 
fermo posta W. Ch. ola 


LEZIONI ter cani promozione, Mbarizione Scuole E 

-lementari, tecniche, normali. Lingua France 

ts zione. Corsi per Segretari Comunali è Bienografi Via 
8 Maria Maggiore N. 117 piana quarto. su 

a litio Capital and furniture for 

rooms, Wishes enter into part- 


nership With suother Lady for the purpose of keeping a 
Boarding-honse together, Addres, F. Lo (Post-Ofice). 


GIOVANE distinta samigita, orfana. occnperebbasi co: 

me governante presso distinta persona ec- 
glealantca, disposta anche viaggiare massima serietà Seri 
vere E. Elda 548, fermo posta, Roma. 858 


COMMESSO INTELLIGENTE io*arvisto ma 
gazzino stoffe per signora, volendo cambiare troverebbe 


Secapazione, inutile scrivere senza dare nome ed ecoellane 
ti referente, Lemanner, Rosa. (i 


VIA MERCEDE 37 Dance Da moti 
grandi, ariose, salotto è due ga 

Binetti toletta, anche separate. Cesso libero 6 duo. Ingressi 

Iiberissimi dalla (Si 


CAMERA E SALOTTO sottiuecitaion 
s0 dietinta famiglia Venota. Via Nazionale 14 piano 4 na 
vio Como. o 


CAMERA R SALETTA MOBILIATA i; 


VIA VIMINALE 38 fit tenza Gatti 
santomente mobiliata, 3 grandi finostre 2 pale 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni paro!s in più eent.9 


Finalmente, Lontananza scorge mio 
Monange tore sventare: rete meo uu 
penso mille tristezze, sconfortagdo viepj 
Eaora, Qonlo assototatonto volle. (00 
Scrivi Ti adoro come Dio + 
sern Ma mi mia adorata (i, perchè non serivi? 
PONSIETO taistnzina tenta cose Ta tie trio e 
tinuo, to; presto da questa smania terribile. Non ra- 
gione più, pari Impasalte Ponte a chi virosolo per spe 
She nella completa soltentina cievia sullo appassionati b. 
MUGHETTO, 3A 
Vi amo molto, ditemi che debbo fare vi giaro s0 posso 
L Sanno di 


Vostra per sempre G. 


TOI | affitterebbe, preferibilmente 
ONESTA FAMIGLIA 3 sno paiono ce 
putti i preli nurlia 


mo, Dirigorai Piazza Spagna 71 p. 2 


D'AFFITTARSI, 


si negozio via Venti 


AFFITTASI APPARTAMENTO. sstnnote 
oro camere separato anali don ingrasso libero, presto de 


tinta famiglia, Vista splendida, pressi mitssimi. Rivolgor 
'Sfitombee 6, 198 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditia Rooa & Junge, Ofenbach sp 
Ditta E. Magnani — Inchiostri Borxer-Wiri 


CON POCHI SOLDI 


toi fato nn arviso mella rubrica « Ero 
omici» del Popolo Romano. 
pativo è di 


è 

Il bila 
Ne princi] 

Camera è 
«filato le ai 
nistero, ha 
Le ripetud 
verno ha rif 
della Sessiol 
delle batta] 
ancora a ca 
I' Opposizior 
di altra e m 
Impercioce 
1 criteri di 
che si dice 
tanto lontani 
ma che ogn 
mubio, che c 
posizione co 
sibile tra lo 
Questioni di 
denze e due 
separi 

anere 


divisa in du 
ministeriali 
svolgimento 
line e nei 
glino, for 
bertà è tr 
elio attenta 
ali e chi 


gida 
ituzion] 
di paro] 
l'infuori ed 
e delle per: 
Se l'esito 
tanto, è 
dovere delld 


«merosa al sì 


‘ndipende 
Sorza di cc 
ituziona! 
Gli argom 
rettamente 
terno è pos: 
sono così Mm 
a priori ess 
ninto di coi 
la coalizione] 
Ed è que 
ranza deve 
to per il tim 
voti della < 
di risultato, 
l'opportunità 
lavoro con 
za dei vine 
ranza al Go 
sione di fic 
tragga forza] 
verno nel pd 
re con ferm 
impresa 0) 
nanziaria 


.— Il princi 


Darmstadt. 


(N) Parig 
d'Inghilterra, 
ai prin 
e poi al 

)urante 
ta d'Iughil 


come Incari 


(N) Vien 
zina di E 
lei mese ven 
all'imperatridì 


(x) Piet 
tatrice vedovi 


Parigi. — 
da Belgrado i 
di iare un vi 
prossimo sett 
te in principi 
Destituzione, 
tà. 
La Regina 


Il Prineiy 


(S) Altop 


difesa da unal 

uutlioni di 

e di artigli 
una 


circa alle 
Le truppe 
Il princiy 

fa cireon 


Altop: 
secolo. 

(8) Altop 
di Napoli è } 
di essersi tral 
i, col sinda 
colla Do 
lo alla villa 

Tutti i p 
mare entusis 
la partenza. 

principe 
vari del pacs 


